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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

USBelo di Questua•a.
I?Uillclo di Questura del Senato avverte che saranno respinte le

domando che venissero presentate per posti nel personale del Senato
atésso, nón éssin'dovi alónna vacanga,

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. 85 compiJ nominare fielfOrdine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro gegretario di Stato per
la Pubblica Istruzione:

Con dooreto del 5 gennaio 1890 s

A eavanese :

Fritsche Guglielmo Enrico, direttore delPIstituto cartografico italiano.
Sticea Camillo, consigliere scolastico provinefale di Novara.
Sanglorgio Gaetano, professore titolare del R. Istituto tecnico « Carlo

Cattaneo a di Milano.
Prato Niccolò in Torino, antico impiegato dolf fstrazione Pubblica.
Daralis dott. Giuseppe, delegato scolastico di Prasco (Cuneo).
Rugglero prof. avv. Alfonso, consigliere provinciale di Caserta.

,
con dooreti del 9 gennaio 1890 :

A eavaliere:

Tamponi Pietro, R Ispettore degli Scavi e Monumenti di Terranova
Pausania.

Dogliani Antonio, segnante elementare in Samplerdarena.
Varvelli cav. dott. Filippo, già delegato scolastico pel mandamento

di Ottiglio. '

Moretti prof. Glovanni, titolare di disegno ornamentale del R., Istituto
tecnico di Venezia, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Poste e Telegrafl:

.

Con dooreti del 5 gennaio 1890:
A oavaliere:

Coppola Gennaro, ußlciale telegranco, collecato a riposo con decreto
19 gennaio 1888, • •

Varve111 Claudio, logegnere di manutenzione presso PAmministazione
delle Strade Ferrate del Mediterraneo.

Rosaspina Luigi, capo utilelo presso id. id. id.

Con deareti del 9 gennaio 1800 :
A grand'ummiale:

Tanteolo comm. avv. Glo. Battista, gik direttore generale delle Posto
do! Regno, collocato a riposo.

A oavaliere:

Majorfl Olinto, sotto ispettore nelPAmministrazione del Telegraft dello
Stato, collocato a riposo.
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Sulli prciposk dil Mi stá Seiretario di Stato per
l'Agricol¾~Industria e Commercio:

Con dooreto del 5 gennaio 1890:

A cavaliere: -

Solla Carlo, verilleatore 3a classe nelPAmministrazione metrica e del

saggio del metalli preziasi, collocato a riposo con decreto del 29
dicembre 1889.

Sulla Ingposta del Ministro Segretario di Stato per
T Interno:

Cox deereto del is gennaio 1890:

A eavaliere:

Della Vallo Carlo, consi¿liere di Prefettura, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con dooreto del 18 gennaio 1890:

A eavaliere:

Toscano Carlo, tenente di fanteria in postzione ausiliaria, collocato a

riposo.

I..EGGI E.DECRETI

E Numero 6094 (Serie 3') della Raccolta U/7;ciale letta legg: e
det decroli del Regno contiene il seguente liecreto'

UMBERTO I

per grasia di Dio e- per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

sti gli articoli 3 e 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141
(serie 3a)
Sentito il parere dei Comitali amministrativi delle Regie

Scuole di viticoltura e di enologia di Alba, Cagliari e
Catania;
Udito l'avviso del Consiglio per l'istruzione agraria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvati i regolamenti ed i programmi d'insegna-
mento per le Scuole di viticoltura e di enologia di Alba,
Cagli tri e Catania, visti d'ordine Nostro dat Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccola Ufficiale ðelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1890.

OMBERTO.

L. Micau.

Visto, Il Guardasigilli : TANARDELLI.

RÈGOLANENTO ORGANICO E DISCIPI,INABE
APPROVATo coN R. DECRETO $Î GENNAIO 18ÛÛ, N. Û Ê SERIE 3

I.

Ista•sazione.

Art. 1. La regia Scuola di viticoltura e di enologia in Alba ha per
scopo di preparare, coll'attuale suo corso inferiore, individst atti al-
l'esercizio pratioo della coltura delle vili e alla preparazione e con-

servazione del vino.

Art. 2. Gli insegnamenti teorici e pratici sono impartiti in un corso
triennale, in conformità dei programmi annessi al presente regola-
mento.

Art. 3. Le lezioni versano sugli elementi:
a) della lingua italiana, della storia, della geografia, dell'aritme-

lica e geometria, dell'agrimensura, del disegno, della computisteria e

della caibgrafla;
b) dello scienze fisiche e naturalf ;
c) dell'agraria, della viticoltura ed enologia.

Art. 4. Gli orari dello lezioni e del lavori debbono corrisponki•o al
regolare avviamento dell'istruzione e alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principio col novembre e terminano col luglio.
Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi por trenta

giorni dalla Scuola, in modo perð che il regolare andamento di essa

non abbia a risentir danno in nicuna sua parte. A qtiesto effetto 11

direttore farà, in tempo opportuno, al 31inistero le convenienti pro-

poste, dopo di che steno state discusse in adunanza speciale dal Con-

siglio didattico.

Per gli alunni non vt sono ferie. Si accordano soltanto da 15 a 30

giorni di permesso nel periodo in cut, sospese le leztoni, sleno mi-

nori le faccendo campestri.
Tale permesso non dà diritto a diminuzione alcuna di retta o di

tasse.
II.

Amministrazione dcIla l§enola.

Art. 5. All'Amministrazione della Scuola sòvraintende un Comitato

composto di due delegati del Governo, i della provincia di Cuneo, 2
del comune di Alba, e di un delegato per ciascuno degli altri Corpi
morali che concorrono al mantenimento di essa con una somma non

inferiore a lire 1000.
Il d rettore esercita le funzioni di segretario ed ha voto nel Comi-

tato.

I consiglier1 durano in carica due anni e sono rieleggibili.
11 Comitato elegge il suo presidente, che dura in carica 2 anni e

può essere rh onfermato.

Art. 6. Spet'a al Comitato amministrativo, oltro le attribuzioni che

sono date ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 1885 sulle

Scuole pratiche e speciali di agricoltura,
a) rappresentare la Scuola nelle attinenzc amministrative verso i

corpi morali contribuenti;
b) concedere agli allievi i premi, confermarc le pence sottoporre

a:ttesi all'approvaz'one del Ministero il conferimento dei posti semi-

gratuiti, e delle ricompense a tenore dell'articolo 30;
c) far conoscere al Ministero le nomine eseguite del personale

tecnico inferiore e di quello di servizio;
d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chiusura deti'anno

scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della Scuola ;

e) provvedere al servizio sani:ario e religioso.
Art. 7. Le dcllberaziom del Comitato non sono valide se non inter-

Viene la maggioranza dei membri e se non sono prese a maggioranza
assoluta di voti.

Art. 8. Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato :

a) convocare e presiedere il Comitato amministrativo ;

b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi egiu-
d!Alari;

c) sopra proposta del direttore della Scuola provvedere alle sup-

plenzo temporanee, che non oltr passino i 15 giorni, così degli inse-
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gnanti come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso al

Alinistero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, il

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al Ml•
nistero;

e) concedere, sentito il direttore, permossi straordinarl di asscnia
personale, quando non eccedano i 10 giorni dandone notizia al Mi-

nistero.

Art 9. In caso d'impedimento, il presidente o sostituito da un con-

rigliere da lui designato.
Le adananze ordinarie del Comilato amministrativo si tengono ogni

mese, e le straordinarie ogni qualvolta 11 presidente 10 creda neces-

sarlo.

Art. 10. Spetta al segretario tenere il carteggio d'ufficio, compilare
I verbali delle adunante c conservare il corrispondente registro. Dei
verball deve essere inviata copta al Ministero.

Ill.

Personale della Scuola.

Art. 11. 11 personale addetto alla Scuola si divide in personale in-
segnante, di nomina regia e ministeriale, ed in personale tecnico e di
servoo.

Art 12, 11 direttoro è scelto fra g!'insegnant!; Pincarico gh è afll-
dato con decreto ministeriale.

ArL i3. Al personale insegaante appartengono:
a) 11 professore di viticoltura e di enclogia, di agrar a e di com-

þutisterfs.
b) il professore di scienze ílsiche e naturau, del disegoo e del'a

agrimensura;
c) 11 maestro e censoro di disciplina, che insegna gli elemen:i

lella lingua italiana, della storia deHa geograff delfaritmetica e geo-
metria e del'a calligrafla.
I.a nomina del personale, del quale ò canno alle lettere as b, c, ò

fat'a con Decreto Reale; con decreto Ministeriale si provvede alla suadestinazione.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari e alla

istr4tione religiosa.
Ove occorra potrà essere aftidato ad altre person6 l'incarico d'inse-

garo ahune delle materie sopra indicate.

Direttore.
Art. 14. II dicottore ha il governo d datilco, teenico, disciplinare

della Scuola, e deve informatto a tutte le Luane regole che valgano
a rendere eñicace Paperá istruttiva ed eduemividellainedesima, e ad
assuefare i giovani al vivere parco ed ordirinto, conforme in tutto a la
loro condizione e aila qdalità dtdfe occupazioni dono destinati.
Preslede,aÏ Con iglio flirettivo, in conformitÀ delPaÑicolo 18.
Cura l'esatta osiervanza dei programmi. Prepara di anno in annolo schema delle overalloni campestri e industriali e degli esperimenti,e ne cura l'esercizio, e fa registrare di giorno in giorno tutte le par-ticolarità tecniche delfazíenda.
Cura che la disciplina sia ri¿crosamento mantenuta, distribuendo in

modo preciso le varie incomberze che ad essa si attengono.
Cura che steno tenuti esattamente gli inventart di ogni sorla, i I bri

computistici, i registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni.Pubblica, ogni bimestre, ne!P. Iho dela Scuola i voti che ciascun
ahinno riporta neta condotta, ne!)o studio e nel profitto; è da pure
(109811 ragguagli alle fami¿lio degli alunni e a clit per qualsiasi titola
tien luogo di esso.
Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al.Mint--sie o una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiuto-direttore.
Art 15. L'aiuto direttore coopera col direttore nella amministrazionedell'attenda, gli presta mano nella computist ria e nel carteggio, ed incaso di assenza ne fa le veci, salvo che il Ministero non disponga al-trituenti.

Censore maestro.
ArL 16. IIa Pobbligo di curare in particolare modo la disciplina el'educatione morale e civile degli alunni, di vigilarli costanteniente,

tranne quando essi siena deterreinatamente sogg· (ti elli pa tico'aro
dipendenza di altre persone.
Tiene i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico-

lace delle spese.degl: alunni, compilandone ogni tre most un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi ne tiene luogo.

Capo vignpiuolo.
Art 17. Fa parte del personale tecnico il capo vigna:uolo, le cui

g(tribuzfont sono: ,

a) Ltemlere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e p¡ adere parte a quelli che gli sono commessi ;

b) ammaestrare gli allievi nei laiori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tutti gli operai e ai coloni;
d) registrare tutte le opere prestate dagli alunut e dagli operai,

e tenere anche nota accurata delPesito di tutti i lavori;
e) curare la conservastone del materiale e dei cap tali, che gli si

alidano con atto di regolare consegna.
Sottocapo vignatuolo o cantiniere.

Art. 18. Pottà esservi anche un sottocopo vignaluoio o cantiniere

specialmente incaricato di attendere alla viniûcazionc.

Consiglio didattico.
Art, 19. II direttore, l'aiuto-direttore, il censore-maestro e gli inca-

ricati d'instgaamenti sp ciali compongono il Consiglio didattico, del
quale è presidente il direttore, e segretario il censore-maestro.
Le adunanzo ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarie

tutte Ic volte che ne sorga il bisogno; e dei verbali è inviata copia
al Ministero.
Art. 20. Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i pro-

grammi che ciascun insegnante compila in applicazione del programmi
ministeriali; e applicare o proporre i premi e le punizioni in confor-
mità dell'articolo 32.

IV.

Alunnt
,

Art. 21. Gli alunni sono interni.
Il loro numero ò limitato così dalla capácità del casamento, come

dalle esigenze della istruzione pratica.
Art. 22. Per l'ammissione occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnuola ;
b) abbiano età non inferiore a 14 anni, nè superiore a 18;
c) presentino certificati di buona condotta, di sana costituzione

fisica, di vaccinazione o sofferto válola ;
d) posseggano almeno Pietruzione che s'impartisce nelle blassi

elementari;
c) steno forniti di quel corredo che ò determinato nella tLbella

approvata 'dal Comitato amministrativo.
Art. 23. La famiglia delÑIunno, o chiunque assuma l'impegno del

Pistruzione del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bi.
mestri anticipati la retta che verrà deterahinata annualmente a norma

dell'articolo 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e che sarà por-
lata a conoscenvi del pubblico mediante apposito avviso del Comi
tato amministrativo. Sarà dol pari stabilita la somma da deputtarsi
per le minute spese.
Art 24. Gli alunni ammalatl sonö visitati dal medico della Scuola
Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo però le spese di cun, vigilanza, ecc.

Dissipuna degli alunni.
Art. 25. Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un capo e

soito-capo, scelti fra i più capaci e diDgenti.
Art 26. Oltre il permasso, considerato nell'ultimo capoverso dell'ar-

Licolo 4, non si concedono vacante. Si può solo con9cattre una breve

assenta, quando essa sia necessaria per gravi e argenti ragioni di fa-
mista, debitamente comprovate.
Art. 27. Tutti gli alunni ipdossano un abito uniforme, approvato dal

Ministero.

Art. 28. Sono vietate le manifestazioni collettive degli alunni di
qualsiasi natura esse siano.

E' pure Vie‡ato ad essi d'aver seco denari, armi, hbri estranei alla
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propria Istruzione, e dt fare atti o dir parole che disconvengano in

qualsiasi toddo alla rätta educaziotie e alla buona creanza.

Art 29. Ìutti liÀuxini indistintamente sono obbligati alla esatta

ossárvanza non solo dšltŒnonnë contenute nel presente regolamento,
ma eziandio di tutte qšelle altre che saranno prescritte dal direttore

yeŸ la disciplÍna neÍlÈÈuola e nel convitto.
Premí e castighi.

i 30. Agli allievi efië, oltre ad adempiere I propri veri, sono
Begnalati pår eseinþTärn condotta e prolltto, si no premi di vario
grel dioè:

a) lode in presenza dellada¾e;
b) note di morild dél registri mensili e sulle carte di ammis-

Jione i
c) posto di no in (dessë;
d) grado di cap e sotto-capo squadra .

e) 11bri di studio, strumenti rurall, e libretti della Cassa di ri-

sparmio a fine d'annododlasiteo.
Quando 11 bilancio delia Scuola lo consenta, giotfä essere conceduto

inn posto semi-gratutto per Fanno scolastico successivo, a quei due
a gli alunni che maggiormente si saranno segnáÍati negli esami alla
Ine del 1 e del 2 anno dF corso. Tale concessidne revocata qua-
lora Paluun non prosegua a dar buona prova di sè lioll'adempimento
di tutti i suoi doieti

iguèáte medekime cotidizioni, o come ricompensä particolare del

lavoro, p fri essere ennceduta altreal una somma di danaro in libretti
della Cassa di risparmio Questi libretti, come pure gli altri indicati
olla lettera e, saranno cdnsegnati agli alunni dopó che avranno con-

segutta la licenza saltà che non debbano abbandonare prima la Scuola

per ragioni liidipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a fine d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza
del Comitato amministrativo .e delle Autorità del luogo.
Art. 31. Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a

questi castighi:
a) rimprovero delfinsegnante o del censore, in privato o in pub.

blica classe;
b) note di demerito sui registri e sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del (lirettore prima in privato e poi in classe;
d) rlmozione dai gradi
e) avviso Particolare ai parenti o a chi no fa le veci;
) ammentzione innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del

Comitate d'amministrazione ;
ý) allontanamento dalla Scuola;
h) espulsione.

Art. 32. É attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i

premi segnati alle lettere b, c, d, e le pene alle lettere b, c, d, e.

La premiazione segnata aba lettera e, come pure le pene prescritte
alle lettere f, g, A, sono proposte dal Consiglio didattico e confermate
dal Comitato amministrativo.L'approvazione del Ministero ò necessaria

per Papplicazione della pena segnata alla lettera A.

11 conferimento dei posti semigratuiti e della ricompensa, di che al

2* e al 36 eapoverso dell'articolo 30, è sottoposto del Comitato am-

ministrallvo all'approvazione del Ministero.

V.

Esami.
Art. 33. Gli esami sono ;
d'aminissione ;

iti promozione;
di licenza.

Gli esami d'ammissione sono conformi a quelli per la licenza elc-

mentare ed banco luogo in ottobro.

Art. 34. Negli esami di p omozione, clio hanno lungo nel lut;lio e

în Ottobre per la riparazione, le prove sono scritte, orali o praticlie.
Là prove scritte si fanno per la lingua ita'fana, l'aritmetica e geo-

Inetria, la compatistella, l'agraria, la viticoltura cd enologia.
Le prove orali versano su tutte le materic insegoale in ciascun anno

del corso.

Le prove p.atiche consistono in csercitafioni di agraria. di scienze
fisiche e naturall, di sgrimensura, di viticoltura ed enologia.

Per la classificazione, che riguarda gli esercizi militari, Ìl lavoro, il
disegno e la calligrafia, si prende la medit onmiale.
Art. 35. L'esame di licenzag do (a luogo neHa ultima decade

di ottobre, costituisce na þrova separata, alla quale sono ammessi

gli allievi e nanno superato Pesanie fltiale del 3 co so,'e coniiste:
hella prova scritta sugli eleinenti:

di agraria,
di viticoltura el croÍogia;
hella prova orale sugli elementi:

di agraria (intero programma)
di viticultura ed enologia;
di chimica applicata all'enologia;
nella prova pratica:

di viticoltura ed enología;
di agraria;
di agrimensura.

II Toto per l'attitudine al lavoro è. desunto dalla media triennale.
La sessione di riparazione per gli esami di licenza avrà luogo jn

aprile.
Agli alllevi che hanno superato tutte le prove di esame si rilagia

un attestato .di licenza, con lo specchio delle classificationi, secondo
l'unito modello.

Art. 30. La Commissione esaminatrice per tutti gli esami è costituita
dal direttore dolla Scuola e dai. docenti.

Il Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di votp.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esamepe l'jnse•

grante della materia propone il voto in decimi da discutersi ed ap-

provarsi dalla Commissione.

Per l'idoneità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricottua, Industria e Commercio

L. MicELI.

(Modello di attestato di licenza)

REGNO D'ITALIA

HINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRik E 00BIERCIO

Direzione Generale delPagricoltura

REGIA SCUO LA DI VITICULTURAEDENOLOGIAINALBA

ATTESTATO DI UCEl2A

Il Synor
___.._

del nalo

in provincia di alunno di questa Regia
Scuola di viticoltura ed enologia, vi Ita compiuto regolarmente il

corso, sostenendo con approvazione tutte le prove di esame, onde

in conformità dell'art.10 della legge 6 giugno 1885, n 3141 (serie 3a)
gli si rilascia il presente attestato c/tc to abilita alle /knzioni di

capovignainolo e capocantiniere.
189

11 Presidente del Comitato amministrativo

H Birettore
11 Regio Commissario
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REGIA SCU0LA DI VITIC0LTUM ED EN0f£·GIA IN ALBA

Attestato degli esami di licenza

li Signor de¿ nato in

provincia di alunno di questa Regia Scuola de vzli-

cottura ed enotopia, ha riportato negli esami di licenza la seguente

classißcazione.

PROVE
€SERCITAZIDM

Meterie d'esame -

p:atichescritte orali

Caroro (media del voti riport i at I triennio punti
.

E tuto licenziato con voli su

189

R Direttoire

PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO EU ORARI

A GR A fi I A.

Agronornia.
Gima. - Cenno sull'influenza che esercita sulle piante - Le idro,

meteoro nel rapporti colla vegetazione.
Terreno agrario. - Noztoni intorno alla formazione del terreno

agrario -- Uffici del terreno rispetto alle piante - Suolo e sotto-
suolo loro importanza relativa - Argilla, sabbia, calce, sostanza or-ganica; loro proþrfetà più interessanti - Classifleazione det terreni
e loro caratteri.
Esposizione, inclinazione, configurazione dei terreni.
Miglioramenti del terreno, - Correttivi dei terreni troppo tenaci

e del troppo sciolti.
Spianamenti: utilità e modo di effettuarli.
Colmate di pianura e di monte: scopo e modo di praticarle,Sistemazione di un terreno in piano, affossatura.Sistemazione del terreni molto inclinati e regolarizzazione degliscoli,
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanarli
- Risanarnento dei terreni mediante un generale sistema di fonse edi fognè: disposizione loro, distanza, profondità, pendenza - Esecu-zione dei lavori.
Terreni aridi: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminuire idanni delle stceità.
Cenni sulle irrigaziorif,

Dissadamenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno
- Dissodamento coll'aratro; scasso a braccia; seasso completo, a
fosse, a buche.

Preparazione chimico del terreno. - Sostanze più fmportanti che
le piante prendono dal terreno e condizioni per 11 foro assorbimento.
Dallo stallatico - Sostanze che si adoperano per lettiera - Dispo-

sizione delle stalle - Concimale - Cure at letamal - Trasporto,
spandimento e sotterramento del letame - Qualità diverse del letama
secondo la provenienza e il grado di decomposizions; importanza di
ques:o concime, mezzi per aumentarne la ricchezza.
Concisco umano: sua ellicacla e diversi modi di usarlo.
Terricciati e composte : preparazione ed uso.

Mado di at Itzzare gli antunli morti ed i loro residui, come ossa,
unghie, corna, peli, p ume, ecc.
Pollina, colombina, guano.
He suloi vegetali diversi, specialmente panelli dei semi oleosi.
Calce, gesso, ceneri, fuliggine.
Concimi chimici più comuni: importanza e avvertenze cfrea il

loro uso.

Del sovesefo: piante che nella regione meglio convengono per que,
st'aso; como si procede nell'operazione - Valore del sovescio.
Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono; modo di

spanderli.
Del maggese; sua distinzione; suoi effetti.
Preparazione fisica delle terre. - Scopi da raggiungersi - I prin-

cipali I:nori da compiers! - Preparationc a braccia: arnesi che si
usano, qualità buone o cattiva di quel4 adoperati nella regione.
Uso des;li animali domestiet nei lavori agrart.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinano razionata
-- Ufficio, forma e disposizione dello sue varie parti,Àratri a hura
innga o a bare corta - Aratri con e sanza cart'etto - Aratri della
regione: pregt, difetti e modifca2ioni util,
Aratri speciali: Volta-orecchio, POÌìVomeri, ravaglatori, ripunta-tori, ecc.
Modo di condurre l'walro e di regolarne il lavoro.
Arature : temPO opportunoper eseguirle; profondità delle medesime;arature in ecÌle ed in pianura.
Coltivatore, erpice, ru'In; tipi principali di questi stramonti e mododi servitsene.
Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione annuale

delle terre e speciakpente det lavori di rinnovo e di maggese.
Rotazione agraria - Consaciazione delip plante.
Propagazione delle piante. -- Propagazione per same. Semenzat

vivai, nestaluolg.
Moltiplicadone par talea, margotta e prop9ggine - innesti - Tra-

piantamenti a dimora - Principii generali della potatura delle pian(e
legnose.

Coltivazioni speciag (1).
QUADRO GENERALE DELLE CULTURE.

Piante erbacee. -- Cereali: frumento, avena, mais, ecc. - Cenni
sulle macchine mietitrict e sua trebbiatrici.
Leguminose da some : fava, fagiuolo, ece,
Piante tuberose: p,atata, ecc,
Piante a radice carnosa: rapa, barbabletola.
Cenni sulle plante industriali. - Canapa, lino, tabacco, ecc.Plante da erhal: Yeccia, fleno greco, trifoglio incarnato, mais, ave-

na, ecc. - Conservat one dei foraggt freschi in fosse.
Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio bianco, erbamedica, lupinella, sulla.
Prati permanenti: importanza loro per la.reglGne- Creazione d'tga
(1) Nel trattare delle principali colliYazioni si pub tenere il seguenteordine generale: Caratteri principali della pianta - Varieth più ytiji--- Clima e terreno.-Preparazione del terreno-Seminagione equaa-tità di some - Cure durante la vegetazione - Nemici e avversità -Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conservazione -Prodotti secondari --- Moddicazloul utili da introdursinella coltivazionelocale
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prato permanento e euro speciali del 1 a.nno - Governo di questi

prati: distruzione delle cattive erbe, concimastone irrigaztone, ecc.

Falelatura: tempo opportuno, strumenti e macchino - Essiccamento

do1Perba; raccolta o conservastono del Beno.

"Plante tegnose. - Cóltivazione delle pisnte fruttifere più Irnportanti
pei·1a regione: pero, melo, posco.
Plante legnose industriali diverse - Coltivazione dell'ulivo - Colti-

Ta'zlóne degli agruml.
~TËrrent in cui prosperano queste vario plante e fino a che altitu-

dino ne ô possibile la coltivaziono- Allevamento nel vivato, trapian-

tamento a Imora e governo delle plante adulte - Raccolta dei frutti,

conservazione e proparazione pel meresto - Nemici delle suddette

¡illinfè, inodo di combatter11.
Nozioni elementari di siivicoltura - Essenze più importanti che

prosperano nolla regione e che possono impiegarsi come sostegno
delle vÍti.
Coltura della canna comune - Del salice e delle altro plante im-

piégato pot' far 1dgacci.
Nozioni eternentari di orticoltura - Terreni più adatti per post-

alosio c'qualith, disposizioni da darsi al medesimi- Concimi - Letti

caldi, semenzaf, vival.
'

- Plante of tensi più utili da coltivarsi colla regione.
Conservazione del prodotti de1Porto; preparatione pel mercato;

trasporto.
Rooootnia rurale.

Nozioni preliminari - Capitali impiegati neit'industria agraria.-
Il cóphäYilisso ed il capitale circolante.
' Fondo agrario.- Del terreno - Terre riunite in un sol corpo e

teiN'spiÎrs¼ - Grandi e piccoli poderi.
.Dil Tilkricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
... Abitàzioni per gli opérat: ampiezza e condizioni igtentche - Abl-

fazioni per gli animall domestici: Don111 e magazzini diversi.

'"'gestion;e.- Animall dä lavoro: specie da preferirsi nella regione-

Valutazione in superBcie del vari lavori campestr1 che può comptere
un animale in iloa gl6rnata media - Calcolo del numgro degli ani•

mall rie:essarl ad una data azienda.
Diverse specie di prodotti che possono fornire gli animali sul po-

eio-Speculazioni più lodicato per le diverse condizioni che si pos·
aono verldcare - Quantità di prodotto ottentbile.

acãAiÃa, altressi - Importanza di questo capitale neffe varie

adeh,ile aalla regiono - Quantità, prezzo e durata.

, ppfla;e circolante. - Spese di riparazione af piû eomunt manu.

fatti ed agil attrezzi - Quantità di lettlera e di foraggio che consu•

mano gli animali - Spesa di mano d'orera - Spese di assicura-

"z!)no -•.Spose per tasso e amministrazione

AnsÅaiúfstrazione e direzione delfazienda.- ßceve cenno dei vari

sistemi d'amministrazione rurale - Esame dei sistemi dominanti nella

'regione: condizioni perch6 diano buoni effetti.
Diregori di piccolo aziende, capi-servizio, fati.ori rurall: attitudini,

,attribuziont,e doverL
Statensi di coltura. - Coltivazione intensiva ed estensiva : in che

consistono; esempi -- Circostanze favorevo'l all'una ed all'altra.

Come si pu6 passare dalla coltura estensiva a1In intensiva.

Onlinamento di un'azienda rurale.

Nog!0nl elementari intorno al credito fondlario, al credito agrario,

.alle assicurazioni al consorzi e alle società cooperativo.
VITICOLTURA ED ENOLOGIA.

Vitlooltura.

Importanza economlea della viticoltura.
Cenn! sulla botanica della vite. - Organografla e fisiologia.

Ampelograda. - Scopo - Importanza - Descrizione dei principali
vitigni coltivati nella regione.
Clima, terreno, esposizione, giacitura piit adatti alla vite.
Afoltip!!cazione della vite: per Jieme; talee; magliuoll; propaggine,

ecc. -- Vivato e euro necessarie.

Innesto, principii su cui si fonda - Rortainnesti americani ed eu-

ropel - ¾arze - Varfe forme d'innesti; innestatol - Legature -
Cure necessarie alle plante innestate.

Lavori preparatori per l'impianto dei vigneti. - Chiusure, strade,
fognatura, seasso , sistemazione del terreno, conduzione delle acque

superficiall.
Scelta dei vitigni. - Varieth plå convenienti secondo le diverse

condizioni di terreno e di clima - Vitigni locali e forestleri, risultati
avuti, ammaestramentL
Piantagione. - Distanza tra i coppi e i Blari, disposizione 41 questi,

epoche pin opportune per la piantagione, profondità- Modo pratico
di eseguirla - Governo del terreno e delle plante nel primi anni
della plantagione.
Y rl sistemi di coltivazione delle vite. - Vigne alte, mezzane o

basse- Vigne specializzate e consociate a piante erbacee od arboree.
Potatura secca. - Scopo, tetnpo in cui si eseguisce - Strmnonti

necessarl - Vari modi di potatura - Potatura curta, lunga emista,
tanto per Viti di grando produzione che per viti da glardino - Os.

servazioni sul risultato dei vari modi di potatura.
Sestegni de'le Viti. - Sostegni Vivi, morti, misti - Lor0 Valoro
- Vario modo di disporli.
Legatura delle viti. - Legacci diversi.
Potatura verde. Maniera e tempo di eseguirne le varie operazioni.
Lavori periodici dati al terreno - Strumenti usati - Modo di ado•

perarli - Risultatt.

Concimi, loro importanza, materie usate nella concimazione - Qua•
) th - Modo di somministrarli.
Calendarlo del vignaluolo.
Trasformexione del vigneti mal plantati o mal potati.
Appendice. - Uve di tavola - Varieth - Terrono - Esposizione
- Ripari - Piantagiono - Potatura - Curo annuali - Raccolta-o-
conservazione delle uve,
Patologia della vite - Danni dovuti alle sfavoravoli condizioni mo•

teortche ed ai parassiti vegetali ed animali - Loro studio- Rimedi
preventivi e curativt.
Conto colturale della vigne.

Enologia

Importanza delP industria enologica in Italia e negli Stati di En-
ropa.
Il vino e 1 suoi principii immediati più importanti.
Classificazione del vint. - Caratteri che distinguono i Varl Vini,

loro importanza relativa, modo'd! apprezzarli.
Vini da pasto superiori. - Vendemmia; epoca, strumenti usati,

modo di eseguirla
Scelta delle uve e loro mescolanza.

Diraspamento, suo valore, motlo di eseguirlo.
Pigiatura, sua importanza, vane maniere di eseguirla - Piglatoi

meccantc1.

Cenni sulla composizione del mosti.
Correzione della deficienza o dell' eccesso di zucchero e di acidith

noi mosti - Aereazione, suoi elletti, modi diversi secondo cui pá6
aerearsi un mosto.

Fermentazione alcoolica: modi di governarla.
Locall necessari alle operazioni indicate; inlaia, condialoni cul dove

rispondere.
Tini, forme, dimensioni - Materiali di cui si costruiscono.

Svinatura, epoca, modo di eseguirla, strumenti necessari.
Torchiatura delle vinacce - Torchi più in uso - Impiego del

vino (9rchtato - Valore delle vinacce e come utilizzarle.

Cantine di elaborazione e di conserva, condizioni cui debbono ri

spondere - Le botti per conservare i Vmi: parti, dimensioni.
Cure necessario al vino giovine - Colmature: modi di eseguirle
- Travasamenti, strumenti ed utensili adoperati,
Utilizzazione dello fecco.

Invecchiamento - Impottanza della cantina e delle bott1 nellarna-
turazione dei vini - Cure necessarie.

Degustazione - Caratteri dei vint fini da bottiglie.
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Chiar10carlone: sostanze più usate, modo di eseguirla - Filtrazione,
importanza, filtri conosciuti, loro uso.

Imbottigliamento, epoca - Scelta o preparazione delle bottiglie -

Riempimento dello bottiglie, imbottigliatrici.
Tappi, loro importanza - Tappatura delle bottiglie, turabottiglie

più usat! -- Bottiglierla.
Allestimento delle bottiglie per la spedizione: capsule, cera, eti-

chetta, cassette di spediziono.
Vini ross1 comuni da pasto - In che differiscono dat precedenti
Ven lemmia, pigfatura, fermentazione, cure suceossive.
Secondi vint e modi diversi di prepararli - Vini di uve secche.
Praticho intese a migliorare i vini: mescolanze, alcoolizzazione, ri-

acaldamento, rifermentazione, ecc.
Vini da taglio - Loro importanza, mo.lo di preparazione, com-

mercio.
Vini blanchi asciutti, Sni ed ordinari - Seelta de1Puva, pigiatura,

formentazlone, cure successive, invecchiamento - Importanza econo-

mica di questi vini.
Vini di lusso - Importanza- Condialoni di clima per ottenerli.
Vint alcoolici, liquorosi, spumant! - No lo di preparazione e con-

Bervazione.
Malattle del vinl: studio delle p16 importonti; modi di provenirle e

etirarle.
Importanza dell'enologia in Italla o specialmente nelle provincie me-

ridionali - Come m1511orare Pindtrizzo delPenologia paesana - Can-

time sociali - Cenni sul commercio dei vini.

Appendice. - Distillazione delle vinacco - Estrazione del cremor
tartaro - Fabbrieszione delFaceto.

ELÊ¾ENTI DI SCIENZE FISICIIB B NATURALI.
Fieloa.

Pysten. - Generalith- Corpi e loro principali proprieta - Attra-
zlone; gravith; peso - Centro di gravità - Porze; potenza e rost-

stenza - Love - Bilance - Equilibrio del IIguidi - Principlo d'Ar-

chimede; sue applicazioni.
Cenni sui fenomen! capillari ed osmotlel.
Del gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

stone - Barometrl - Legge di Mariotte - Macchtna pneumatica -
Trombe idraullehe - Sitoni.

Calorico-Sorgenti del calorico- Ininenza sulta vita organica -

Modi di propagazione - Temperatura del corp1 - Termometrl -
Calorico specifico- Irradiamento del calorleo - Dilatazione del corpi
- Fusione - Solidißcasione - Ebol11xions - Vaporizzazione -
Manometri.
Luce - Sue sorgenti - Fosforoscenza - Delle lenti e del micro-

SC0pto - Azione della luce sulla vegetazione.
Elettricith - Come el manifesti - Elfetti sul vari carpi e sulle

plante in Ispecie - Macchine elettriche - Pile - Fulmine.

Fenomeal magnetici - • Bussola.
Vapore acqueo atmosferico- Igrametri - Pluviometrl - Meteore
-- Nebbie e nubt - Ploggla - Ruglada - BrIna - Neve - Gran-
dine -.. Venti - Influenza delle meteoro sulle piante.
Del cIlmi - Defluiston! - Vicende delle stagioni - Climi caldi e

climi freddi; climi secchi e climi umidi - Conseguenze per Pagri-
coltura -- DIfesa delle plante contro i danni del gelo e contro 11

vento - Caratteri del cIlma della regione - Coltivazioni più adatte,
Chimloa.

Brevi cemd sulla costituzione della materia - Corp1 semplici e

corpt compost1 - Simboli e formole chimiche - Idrogeno, ossigeno
cloro, bromo, iodio, fluore, zolfo, azoto, fosforo, arsenico, carbonio,
allielo, boro - Stato naturale, caratteri e proprietà di questi corpi
semplici - Pripcipali composta che essi formano con Possigeno o con
11drogeno.
Generalità sul metall! - Potassio, sodio, calglo, barlo, magneslo,

sine0, mercurio, rame, argento, oro, alluminlo, stagno, plombo, man-
ganese, ferro, platino .-- stato naturale, caratteri e proprieth princi-
pali di questi metalli -. Orsidh idrati e sall più importanti - Prin-

Clpali leghÍp. '

Combinazioni del carbonio la generale - Brevi nozioni sui princi-
pali tipi del composti del carbonio- Caratteri e proprietà del prin-
cipall Idrocarburl, alcoolf, aldeidt, acidi, eterl, carboldrati- Brevi no-
zioni sui composti della serie aromatica - Benzolo e principali derl.
Vati - Acido galileo, tannino - Materie proteiche - Formentazioni.
Composizione chimiche delle uve, del moeti, del vino.
Determinazione quantitativa del principall costitueati del mostL 4

dei vini.

Mineralogia e geologia.
Nozioni di fisica terrestre - Rocco o ininerali - denni sulle pro.

prietà dei più importanti minerali - Breve descrizione del minerall
più interessant! - Caratterl Oslei e chimle1 delle principall rocce plu,
toniche, sedimentarle, melamorfiche.

Botanloa.
Principali durerenze fra i vegetall o gli animall.
Parti delle plante : radice, fus'o, foglie.
Radici semplici, composto, avyentiale,
Fusto e sue parti: tronebi, rami, rizomi, tuberL
Foglia: suo parti,
Gemma,
Flore - Inflorescenta - Fratto.
Cellule - Pibre - Vasi -- Tessuti diversi - Libro o legno --

Formazione delle zone legnose secondario.
Assorbimento del principall nutijtivi per mezzo delle radici e d•lle

foglie- Elementi nutritivi assorb ti dal suolo - Elementi assorbiti
dalParla - Assimilastone. .

Riproduzione per sem! - Germinazione - Condistoni porchð possa
avvontre normalmente.
Conni intorno alle crittogame.
Brevl notiate sulle principali þiante coltivate.

Zoologia.
Generalith ·- Principali tessuti organic1 elementari -- Organi, si-

steml, apparecch! - Funzioni in generale; funzioni animall propria-
monte dette, e fimzioni vegetative - Apparecchio locomofore: ossa,
articolazioni, muscoll - Cenni sulPapparecchio nervoso e sugli >
gant del senal - Apparecchio nutritivo: sistema digerente, digestione
sistema circolatorio, circolastone; statema respiratorio, respirazione;
sistema orinario, secrezione delPurina - Apparecchio riproduttivo;
sistema genitale maschile o femmin17e.
Brevi notizie sui principall tipl di aufmail mammiferi più utill ed

Interessanti in agricoltura; uccelli, rettill, pesci e batraci - Deg'i in-
setti: generalitha parti del lorocorpo, metamorfosi - Cenne sul prin•
clpall insetti utlB e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.
Ilinsegnamento della lingua Italiana deve essere ordinato e con-

dotto in guisa, che gli alunni riescano a periodaro correttamente, e
a correttamente esprimere clð che loro pin importa nello quotidlano
occupazioni della vita campestre. A tale effetto, pochi, brevi e som-
pitci saranno i precetti; frequenti, al contrarlo, e svariati gli esercizi
del leggere, del mandare a memoria o dello scrivere.
Ponga il maestro la massima cura nella scelta di tali esercizi, at,

tenendosi a descrizioni di cose naturali, di strumenti, di macchine,
di lavori; a racconti storici e morall; a blograße, a lettore e simili;
e adattando il tutto esattamente allistruzione che posseggono gli
alunni all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi
vanno acquistando. N6 dimentichi eziandio Il maestro che linsegna-
mento della lingua italiana, conte pure l'altro della storia, deve essere,
quaPa in realtà, uno del mezzi più idonei ed elBeaci a imprimore
nelle menti e nel cuori glovanill i principile sentimentidiunabnona
educazione.
Per quanto s'attlene a precetti, basterå il primo anno a spiegare le

parti del discorso; 11 secondo anno si tratterà della sintassl, delPor-
toep)a e de1Portograda.
Il terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi già fatti o

da farsi, il maestro, dato qualche cenno del principall componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamente gli alannijnelle lettere e nelle



612 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

relazioni, toccherà della vita e delle opere det più grandi nostri ecrit-
torl; e venondo ai georgici, procurerà che gli lunal stessi abbiano

bastevole notizia di quelli antichi e inoderni, cho possono offiir loro
buona e acconcla materla di continuata lettura, tanto per giustezza
di piecetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

.

Qttestinsegoamento deve collegarsi in buona parte con Finsegna-
mento deUa lingua Italisna, e contribuire eziandio, insieme con esso,

a ren.dere gdt;guatamente prancna l'opera educativa della shuola.
11 maestro avr's cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

della tiostra storia. L'insegnamerito dura due anni.

GEOGRAFIA.

Nelfimpartire questo insegnamento, avvertano i maestri essere fine

precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentali

nozioni di geografla, imparino a conoscero particolarmente l'Italia e

più particolarmente ancora la regleno e la provincia cui appartiene
la scuola.
La prima parte delPinsegnamento comprendo queste nozioni:
Conal sul nostro sistema planetarlo - Terra: sue forme; suoi mo-

Timenti - Ponti cardinall - Latitudine, longitudine; parallell e me-
Tidlan! - Eellúlca, troplet, zone.
Nomenclatura delle acque e delle terre.

J.a seconda parte comprende: 4:enn! sull'Europa, Asia, Attica, Ame-
rica o Oceania.
Italia: sua posizione, suoi confini e sua estensione; sistema oro-

granco e kirografleo - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Commereto - Governo: sua forma - Dinastia regnante - Divi-

siono amministrativa - Notizie sulle principali città.
Deserlzione part colare do!!a provincia ove ha sede la scuola.

ELBUENTI Dl ARITMETICA E DI GEOMETRIA.

Arittnetica. - Nomenclatura decimate - Operazioni sui numeri
interl.
Divisittlità det numeri - Numeri prial - Massimo comun divi-

soro di due o plå numerl - Minimo comun multiplo di due o più
nu neri.

Frazioni ordinarie -- Frazioni decimali - Varie operazioni sulle

une a sulle altro.

- Sistema metrico decimale - Misure linear! - Misure superficiell
A fillsure di solid! A - Misure di capacità - Pesi - Monete - Rag-
gnaglio delle antic'lo misure (principalmente di quelle in uso nel

luogo) con le nuovo.

Numerl complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze o radici di numeri - estrazione deRa radice quadrata.

.

Rapporti - proporzion! - media aritmetica -- media proporzio-
itale -- regola del tro, semplice e composta.
. Ipteresso semplice - Intoresse composto (pei casi più comuni nel

to I agrari) •- ßconto e suoi diversi modi.

Re di miscuatio - Regole di società.

. Geonsettig. - Nozioni preliminori; retto perpendicolari ed oblique;

rette parallelo - Triangoli - Parallelogrammi-Poligoni--Cerchio
o sue. parti - Alisura delle aree dello principall flgure geome-

tricho.
Primi elementi di geometria solid,a - Regolo pratiche per valutare

a superfleie ed il volume dei principali corpt geometrici - Applica-
z1oni,aila misura dal volama dello bicho di Oono, deimucchi di gblain,
ecc.; misura del volume dei tini e delle botti.

ELEMENTI DI;DISEGNO.
Anno 1•.

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per adde-

strare la mano o Focchio delPalunno ad una certa simmetria nel trac.

ciare linee curve, nel copiaro solidi geometrici, e nel rilevare a sem-

plice contorni qualche parte di vegetale o qualche animale o qualche

strumento, tenendosi entro quei giusti limiti dl correttezza che bastino
al fine di particolare utilith, cal 6 diretto questo disegno.

Anno 2*.

Disegno geometrico - risoluzione gra0ca del probigmt pigmpor-
tanti relativi alle rette, agli angoli, at triangoli, al quadrilat'erigai po-
ligoni regolari, ai circoli ed alle elissi.

Disegno del solidi geometrici.
Disegno topografico: scale di proporzione; applicaSIODI; 00pla e

riduzlone dei disegni; segni convenzionali usati nel disegno topogra-
fico.

Anno 3
.

Disegni di poderi, di cantine, di macchine agrarie ed enologiche.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE ED AGRARIA.

Nozioni preliminari. - Richiamo delle regolo aritmetiche concer-
nenti le operazioni di computisteria.
Partite e conti: norme por la loro registrastone - D,ebito o cro

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei cont! - Sistemi di regletraziono -

ReSistrazioni cronologiche e sistematiche - Scrittura semplico -
Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e libri sussidiari diversi.

Inventario - Cautele nella sua compilazione - Cleasilleazione di

di un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario -•- Conti che derivano dalPoser-

cizio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo In'principlo d'anno
- Conti delle spese e delle rendite - Sopravvenienzo attive o pas•
sive - Utill e scapiti - Conto delle rimanenze in IIn d'anno.
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.
Nozioni pratiche relative alla scrittura ed al contratti.
Operazioni più semplici e più frequenti derivate dal credito agrarlo

dal credito fondlario, dai consorzi e dalla cooperazione.
Esercizi continuati intorno al modo di tenere i libri delle aziende

rurali (a scrittura semphce ed a scrittura doppia) e specialmente di
quelle viticole ed enologlehe.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA,

Rette e piani orizzontall e verticali : mezzi di determinarli.
Allineamenti: como si traccino, come se ne trovi l'intersezione -

Allineamenti paralleli e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura delle distanze accessibili e inaccessibili.
Squadro agrimensorio: sua descrizione; suo uso.
Squadro graduato: sua descrizione; suo uso.
Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi plå comun!-

Rilevamento di un terreno col mezzo di palino e di canne.
Rilevamento : di un terreno col mezzo dello squadco agrimensorio

Rilevamento con lo squadro graduato.
Mappa del terreno.
Livellazione: differenza di livello; livello Vero ed apparente; stru•

menti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice e composta, longitudinale e trasversale; pro-

fllo di livello; curve orizzontali.

Pendenza delle linee e dei piani; modo di determinarla.
Piccoli computi intorno a s¢erri o rinterri.

ELEMENTI DI CALLIGRAFIA.

L'insegnamento della calligrafia ha uno scopo modesto e pratico:
abituare i giovani all'uso di una scrittara chi¢ra, e, quanto ð più posti-
bile, nitida, Il docepte dove esercitare gli alunni esclusivamentò nel
carattere corsivo inglese.
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RIPARTIZIONE E ORARIO DEGLI INSEGNAMENT1.

ANNI m conso

MATERIE D'INSEGNAMENTO y y gy

Ore per settimana

Lingua Itallana . . . . . . 4 2 2

Storia o geograSa · · · · · S 2 -

Aritmetica e geometria . . . 3 2 -

Computisterlageneraleodagraria - 2 2

Elementi di. Disegno . . . . . . . 3 2 2

CalligraSa . . . . . . . .
2 - -

Scienze fisiche e naturali. . .
4 3 2

Agrarla . . . . . . . . .
- 2 3

Viticoltura ed enologia . . .
- 8 4

Agrimensura . . . - - 3

18 18 18

Avvertenze.
Nelle ore date alPinsegnamento è compreso 11 tempo per gli eser-

CIz! didaitiel e dimostra.Ivi.
Al1õ stildlo si possono assegnaro dalle due bile tre Oro 11 gl0FRO.
Il lavoro ne1Pazienda 6 obbligatorio tutti i giorni, salvo le interru-

:Ioni per feste o pot Intemperle, e dura dallo 5 alle 8 ore 11 giorno.
Nel giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo Popportunitis.
Quando i lavori delPazienda sono sospesi per Intemperle, la mag-

glor parte del tempo deve essere destinato ad esercitare gil alunni
nelle p•ccole industrie campagnuole, più confacenti at bisogni del inogo
e rispondenti all'indirlsro della senola; e il mato dove essero dedicato
allo studio, alle ripotizioni scolastiche o a quant'altro può spettare al-
Pinsegnamento.
Ove Purgenza del lavort lo riehlegga, può il direttore sospendere,

in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno.
Visto d'ordine di S. M.

14 JIlinistro di agricoltura, industria e commercio
L. Mrcsu.

(I regolamenti per le Scuole di Cagitari e Catanto saranno puó-
bitcati not astneri successivi).

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE IÝ ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visto il decreto della Luogotenenza di Napoli 16 feb-

braio 1861 sul servizio vaccinico nelle provincie napoletane;
Visto l'avviso del Consiglio Superiore di Sanità;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E' concessa la medaglia d'argento, quale vaccinatore

benemerito delle. provincie napoletane pel quinquennio
1881-1886, al signor Giovanni Tortora, medico chirurgo
condotto del comune di Acerra.
Ìf Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 13 febbraio 1890.

UMBFATO.
Omeri.

N0AflNE, PROMOZIONI E DISPOSIZl0NI

D iaposi.aioni fatte nelpersonale delfAmminisvasions
ce cerarta: ·

Con R doereto del 27 gennaio 1890:
Armellini G¾seppe, utildale d'ordine delfAmministrazione carceraria,

in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio a

decorrero dal 1 febbraio 1890.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMint-
alero della Guerra:

asanarro es:numalers.

Determinagione Afinitiertage 9 (góórafo £800.

I seguenti uf!!clall, in seguito al cambiamento di residenza, sono
trasferiti al distretto per ciasenno Indiento.

Arma di fanteria.
Flores Enrico, sottotenente (borsaglieri) distretto Lecco, distretto Sa•

lerno.
Uceolli Domenico, id. Id Perugla, id. Roma.
Cannas Faustino, id. Id Cagitari, Id. Sassari.
Conti Ignazio, id. id. Reggio Calabria, id. Siracusa.
Nascalebi Luigi, Id. Id. Ancona, id. Bologna. .

Rocca Vittorio, id. id. Caserta, Id. Livorno.
Acuto Pietro, id id. Cagilari, Id. Alessandria
Gurrini Giuseppe, Id (borsaglie!·l) Id. VenezÏa, Id Modena.
Pons Giov. Battista, id, id. Trapani, id Napo!!.
Moscardelli Alfonso, Id id. Torino, Id. Alessandria.

.

Tredese Vittorio, id. Id. Firenze, Id. Arezzo.
Baratti Pletro, sottotonente distretto Pavia, distretto Mitano.
Villas Vincenzo, Id. id. Pavia, Id. Padova.
Savi Cesare, id. id. Mantova. Id. Llvorno.
Riant Pietro, id. id. Livorno, id, Massa.
Simonetta Vittorio, id. Id Milano, id. Varese.
Parr,-si Gaetano, id, Id. Palermo, id. Trapani.
Marrone Domenico Leonardo, id, id. Napoli, Id. Potenza.
Tucci Bugento, id id. Macerata, Id Avellino.
Cinelli Pasquale, id. Id. Foggia, Id. Roma.
Salmoni Ciro, id. Id. Ascoli Piceno, id. Campobasso.
Vitale Sanson, Id. id. Napoll, id. Vercelli.
Bellocchio-Guida Domenico, id. id. Bari, Id. Lecce.

Arma di cavalleria.
Candida-Gonzaga Carlo, tenento distretto caserta, distretto Messina,
Patrignani Aldo, id. id. Potenza, Id. Rovigo.
Mantovani Ettore, id. Id. Ivrea, id. Cagliarl.
Centanin! Marco, sottotenente Id. Venezia.

Groppetti Francesco, Id. id. Udine, Id. Foggia.
Faconti Arturo, id. id. Milano, id. Roma,
Luzzatto Giorgto, Id. id Venezia, id. Roma.
Mina-Bolzesi Giov. Antonio, id. kl. Cremona, Id. Calanzaro.

Arma di artigiferia.
Porcinarl Nicola, tenente distretto Roma, distretto Aellino.
Fruginele Gustavo, sottotenoote id. Barletta, Id. Napoll.
Muttoni Vittorio, id. Id, Massa, Id. Parma.
Fattorl Vittorio, Id. id. Modena, id. Regglo Emilia.
Chlodi Giovanni, id. td Venezia, Id. Pavia
Cinquin! Enea, id. id. Livorno, id Alessandria.
Rivalta Efeole, Id. id. Cremona, Id. Caltanissetta.
Inverardi Giacomo, Id. Id Ancona, id. Darletta.
Delachi Mario, Id. Id. Voghera, Id. Milano.
Spreafico Giovanni, Id. Id. Teramo, Id. Roma.
De Pasqua NIcola, id, id. Troviso, Id. Chieti.
Bocci Vincem.o, Id. Id. Milano, id. Spoleto.
Zaini Lodovico, Id. Id. Brescia, Id. Napoll.
Cavicchin! Gaetano, id. id. Mantova, Id. Milano.
Cittadini Giuseppe, id, id, Napoli.
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Arma del genio.
Cutnani Guglielmo, tenento distretto Cremona, distretto Catania.
Pirola Giuseppe, id. id. Lecco, id. Massa.
Ferrero Giuseppe, sottotenente Id. Cremona, id. Brescia.
Marantonio Mariano, id. 14. Iteggio Calabria, id. Campobasso.
Pressi Enea, id. id• Ledi, id Milano.
Salsano Gio. Battina, id. id. Ancona, id. Massa.
Asel-CoschinQ Isenedetto, id. id. Novaro, td. Vercelli.
Ba;·14cri P'.etro, id. id. Pavia, id. Voghera.

IMPIEŒATI CIVILL

Con R. decreto del 13 febbraio 1890 :
Coda Pietro, segretario di 1a classe Tribunale militare di Venezies

collocato a riposo, a sua domanda, per infermità comprovata
dal i* marzo 1890.

Artom Salomone, id. 26 classq id. liari, id. id. id.

Ûisposizioni faite nel personale del Ministero di
Grazia e Of¾etista e dei Culti:

Con R. decreto del 16 febbraio 1890:
Gajono Pietro, scrivano locale nell'amministrazione della guerra, è no-

minato Ufficiale d'ordine nel Ministro di grazia e giustizia e dei

culti., con l'annuo stipendio di lire 1500.

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione

Con RR. decreti del 13 febbraio 1890:
Zavattarelli Giuseppe, presidente del Tribunale elvile e penale di Ilieti,

ln aspettativa per motivi di salute a tutto febbraio 1890, è collo-
cato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art. 1 lett. 6 della
legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal i marzo 1890.

Ruzza Vincenzo, giudice del Trihunale civile e penale di Vicenza,
applicato all'ufficio d'istruzione penate, è incarteato ivi della istru.

ztone dei processi penali, colla stessa indennità di lire 400
Bulfoni Giovanni, giudice del Tribunale civile e penale di Vicenza, è

applicato ivi alPufBcto d'istruzione dei processi penali, colfannua
indennità di fire 400.

Tola Gavino, giudice del Tribunale civile e penalo di Castiglione delle
Stiviero, ð collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di
salute, per un mese dal 16 febbraio 1890, con l'assegno in ra-

glone di annue lire 1750, lasciandosi per lui vacante un posto
nel Tribunale di Motiza.

Coscont Giuseppe, pretore del mandamento Sud in Parma, ð nominato
giudico del Tribunale civlie e penale di Belluno, con l'annuo sti-
pendio di lire 3000.

Teixeira De Mattos Vittore, aggiunto giudtzlario presso il Tribunale

civile e penale di Sassari, è tramutato a Udine, a sua domanda,
ed applicato ivt all'ufficio del pubblico ministero.

Ghinont Giovanni Battista, uditore in missione di vice pretore del

mandamento Nord in Piacenza, avente i requisiti di legge, è no-
mlnato aggiuntò giudiziario presso 11 Tribunale civile e penale di

Riella, con Pannua-indennità di lire 1800.

Cimorol!! Luigi, aggiunto giudiziario in aspettativa per motivi di sa-

late, è richiamato in servizio, a sua domanda, dal 16 febbrato

1890, presso il Tribunale di Asti.
Guzzanti Francesco, pretore del mandamento di Noto, è tramutato al

mandamento Duomo in Catania.

Battistella Giuseppe, pretore del 10 mandamento di Ferrara, ò tramu-
tato al 2* mandamento di Udine.

Anfosso Luigl, pretore del mandamento di Bene Vagienna, ð tramu-

tato al mandamento di Fossano.
SIconolfi Leopoldo, pretore del inandamento di Andretta, ò tramutato

al mandamento di Rodi,

i

Bilenchi Giuseppe, pretore del mandamento di Borgocollefcgato, 6
tramutato al mandamento di Pratola Peligna.

Do10n Giulio, pretorc del man iamento di Veldobbladene, ð tramutato
al mandamento di San Pietro Incartano.

Rossi Guglielmo, pretore del nandamento di Asiago, ò tramutalo al
mandamento di Valdobbiadene.

Ilicci Al redo, pretore già titolare del mandamento di Orbetello, in
aspettativa per motivi di salute, richlamato in servizio dal
25 gennaio u. s., ed è destinato al mandamento di Grove.

Tancredt Glaseppe Antonio, uditore in temporanea missiono di vice

pretore al mandamento di Montemarano con incarico di reggerop
l'uillefo in mancanza del titolare e con la mensile indennità di

liro 100, à dispensato da tale missione dal to marzo p. v., ed è

richiamato at suo precedente ut11cio di uditore con le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Termoli.
Flamberti iginio, uditore e vice pretore del mandamento di Spezia, &

collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia,

per sel mesi, dal 1* marzo 1890.

Sono accettate le dimissioni presentato da Fiore Nicola, dall'ufficio
di vice pretore dol mandamento di Caltabellotta.

Con RR. decre i del 16 febbraio 1890:

Poma cav. Giusto, consigliere della Corte d'appello di Aquila, ò tra-

mutato a Parma, a sua domanda

Laboccetta cav. Francesco, presidente del Tribunale civile e penale
di Matera, è nominato consigliere della Corte d'appello di Aquila,
con lo stipendio di lire 6000.

Forelli di Popolo Gustavo, presidente del Tribunale civile e penale di
Bobbio, in aspettativa per motivi di salute, a tutto il 15 febbraio
1890, è confermato in aspettativa, a sua domanda, per gli stess -

motivi di salute, per quattro mesi, dal 16 febbraio 1890, coll'as-
segno in ragione dt annue lire 2500.

A Bertollut cav. Giuseppe, procuratore del Re, collocato a riposo
con altro decreto del 9 corrente è conferito il titolo e grado ono-
rifico di sostituto procuratore generale di Corte d'oppello.

Anzon-Raccula Ferdinando, giudice del Tribunole civile o penalo di
Termine Imerese, è tramatato a Palermo, a sua domanda.

Cecchinato Silvio, pretore del Mandamento di Arzignano, ð nominato
giudice del Tribunale civne e penale di Treviso, con l'annuo stt-

pendio di lire 3000, ed è applicato all'uffleto d'istruzione pei pro
cessi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Simondi Giovanni Agostino, pretore dal Mandomento di Barbania, à
tramutato al Mandamento di Chiusa di Peslo.

Scaetta Silvio, pretore del Mandamento di Matelica, ð tramutato al Ñan-

damento di Asiago.
Monici Dante, pretore del Mandamento di Collagna, 6 tramutato al

Mandamento di Sabbioneta.

Pastore Guglielmo, pretore del Mandamento di Torrfglia, o tramutato
al Mandamonto di Collagna.

Papandrea Giovanni, pretore del Mandamento di Spaccatorno, è tra-

mutato al Mandamento di Flortdia.

Barbella Luigi, pretore del Mandamento di Sorgono, è tramutata al

Mandamento di Genzano di Potenza.

Mazza Giacomo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vicepro-
toro nel mandamento Molo di Genova, avente I requisiti.di legge, ð
nominato pretore del mandamento di Serravalle Scrivia, con l'an-

nuo stipendio di lire 2200.

Timpanelli Giuseppe, uditore applicato al'a corte d'appello di Napoli,
avente i requisiti di legge ò.nominato pretore del mandamento

di Ferrandina, coll'annuo stipendio di lire 2200

Califano Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di Vice

pretore nel mandamente Porto di Napoli, avente i requisiti di

legge, è nominato pretore del mandamento di Accadia, coll'an-
nuo stipendio di lire 2200.

Morara Francesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nella Plotura urbana di Firenze, avente i requisiti di legge,
è nominato pretore del mandamento di Arquata del Tronto,
coll'annuo stipendio di lire 2200.
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Arnald! Guido, destinato ad osercitare le funzioni di vice pretore nel
mandamento di Valdagno, avente i requiski di legge, è nomi-
Bato þretore del mandamento di Poviglio, coll'annuo stipendio
di lire 2200.

Veuutin! Arturo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Cassano al Ionio, avente i requisiti
di legge, ô nominato pretore del mandamento di Monterosso Ca-
labro, cot!'annuo stipendio di lire 2000)

Baeri Giuseppo, vice pretore del mandamento di Compobello di Li-
cata, colPincarico di reggere PufBclo in mancanza del titolare,
avente i requisiti di legge, & nominato pretore del mandamento
di Campobello di Licata, coll'annuo stipendio di lire 2200, la·
sciandosi vacante quello di Favignana per l'aspettativa del pre-
tore Gentile Giovanni.

Persico Mariano, vice pretore del mandamento di $tigliano, coll'In-
carico di reggere l'uficio in mancanza del titolare, avente i re-
quisiti di legge, a nominato pretore del mandamento di Stigliano,
colPannuo stipendio di lite 2200, lasciandosi quello di Montepe-
1080 Vacante per Paspettativa del pretore Marfori Agostino

Isnardi Cesare, vice pretore in temporanea missione presso il man-
damento di Rieti, colla mensile indennità di lire 100, avente i
requishi di legge, è nominato pretore del mandamento di Bene
Vagienna, colPannuo stipendio di lire 2200.

Casella Emillo, tiee pretore del mandamento di Baranello, coll'inca-
rico di reggero Pußlcio in mancanza del titolare, avente i requi·
51;! .d! legge, à nominato pretore del mandamento di Paranello,
co1Pannuo stipendio di lire 2200.

Vliel11 Tommaso, vice pretore del mandamento di Chiusano San Do-

menico, colPincarico dl reggere PuOleto in mandanza del titolare,
avente I requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento
di Colusano San Domenico, coll'annuo stipendio d1 lire 2200, la-
sciandos! Vacante quello di Celico per l'aspettativa del pretore
Clani Federico.

Fava Giulio, vice pretore del mandamento di Aldone, coll'incarico di
reggere l'ufDcio in mancanza del titolare, avente i requisit1 di
legge, à nominato pretore del mandamento di Monte S. Giovanni
co1Pannuo stipendio di lire 2200.

Contu Cardia Emanuele, reggente potore del mandamento di Bene-
tutti, avente i requisiti di legge, a nominato pretore del manda-
mento di Sorgpng, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Margara Agostino, vice pretore del mandamento di Gissi, con incarico
di reggere PufBeio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, è nominato pretore del mandamento di Corio, colPannuo
stipendio di lire 2200.

Andoly Giuseppe, vice pretore in temporanea missione alla Pretura
urbana di Livorno, colla mensile indennità di lire 100, avente i
requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Torri-
glia, coll'annuo stipendio di fire 2200.

Urro Eugenlo, reggente pretore del mandamento di Dorgali, avente i
requisiti di legge, ð nominato pretore del mandamento di Dor--
gall, colPannuo stipondio di IIro 2200.

Daplana Glovanni, vice pretore del mandamento di Monastir, colP in.
carico di reggere PufDcfo in mancanza del titolare, avente i re-
quis¡ti di legge, è nominato pretore del mandamento di Monastir,
coll'annuo atlpendio di lira 2200, lasciandosi vacanto quello di
Oschiri per Paspettativa del pretore Duse Giovanni Battista.

Mosca Achille, vice preto.e del mandamento di Teggiano, coff incarleo
di reggere PulIIclo in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, è nominato pretore del mandamento di Teggiano coll'annue
stipendio di lire 2200.

Bovilacqua Antoulo, vice-pretore del i mandamento di Treviso, avento
I requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Bar.
bania, colPannuo stipendio di Ilre 2200.

Calvi Gelasin, Yke pretore del 1° mandamento di Vicenza, avente i
requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Casoli,
co1Pannuo stipendio di lire 2200.

Crosta Curti Lorenso, 9100 pretore del 2 mandamento di Asti, avente

i requisiti d1 legge, à nottlfnato pretore del mandamento di Fra-
bosa Soprano, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Bartolini Settimlo, vice pretore del 6© mandamento di Roma, svente
i requisiti di legge, à nominato pretore del mandame'ato d!' Ba-

gnorea, colPannuo stipendio di lire 2200.
Foresti Antonio, vice pretore del 2* mandamento di Bologna, ayante
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Na-

telica, coll'annuo stipendio di lire 2200.
AFara Ernesto, vice pretore del mandamento di Borgo San Salvatoro

in Torino, avente i requisiti di legge, ð nominato pretore slol
Inandamento di Rocchetta Ligure, coll' annuo stipendio di lire

220Ò.
Dorigo Benedetto, vice pretore del mandamento di Ampezzo, avente

i requisiti di legge, ð nominato p1'otore del mandamento di Ales-

sano, coll'annuo stipendio di liro 2200.
Testa Giovanni Stefano Glacomo, vice pretore del rilandamento di

Varazze, avente 1-lequisiti di legge, à nominato pretore del man-

domento di Campoligure, colPannuo stipendio di lire 2200.
Monaco Emiho, vice pretore del mandamento di Tricarico, avente i

requisiti di IQge, à nominato pretore del mandamento di Tursi,
coll'tinnuo stipendio di lhe 2200.

Beonio Gabrie'e, vice pretore del 4© mandamento di Milano, avouto i
requisitt di legge, à nominato pretore del mandamento di Mor-

begno, colPannuo stipendio di lire 2200.

Quarra Camillo, vice pretore del mandamento di Baldichieri, avente
I requisiti di legge, ð nominato pretore del mandamento di Gissi,
coll'annuo stipendio di liro 2200.

Matteucci Domenico, vice pretore del mandamento di Faonza, avente
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Valle

Castellana, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Micheloni Alfonso, vice pretore del mandamento d1 Jilulazzo, avente i
requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Bor-

gocollefegato, coll'annuo stipendio di lire 2200.
Nocchi Pietro, vice pretore del 1• mandamento di Capannori, avente

i requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Val-

lecorsa, coll'annuo stipendio di lire 2200.
Sgorbati Ubaldo, vice pretore del mandamento di Castel San Giovanni

avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento
di Casarano, coll'annuo stipendio di l.re 2200.

Botta Giovanni Battista, vice pretore del mandamento di Droni, avente
1 requisiti di legge, a nominato pretore del mandamento di Som-

matioo, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Caccianiga Guido, vice pretore in temporanea missione a11a Pretura
urbana di Roma, colla monsile indennità di lire 100, avente i
requisiti di logge, à nominato pretore del mandamento di Mas-
safra, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Turchetti Giuseppe, Vice pretore del 1© Mandomento di Udine, avente
i requisiti di logge, & nominato pretore del Mandamonto di Bar-
refranca, lasciandos1 vacante quello di Pula, per Paspettativa del
pretore Rolle Gluseppo.

Leuci Aristide, pretore del Mandamento di Facecchio, avente i requi
siti di leggo, ð nommato pretore del Mandamento di Pietraporzia,
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Maestri Gustato, già procuratore in Modena ed ora vice (pretore del
Mandamento di Fanano, coll'incarico di reggere Pufficio in man-

canza del titolaro, avente I requisiti di leggo, ð nominato pretore
del Mandamento di Fanano, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Salvaja Ferdinando, avvocato in Torino, avente i requisiti di legge, &
nominato pretore del Mandamento di Andorno Cacciorno, collo
annuo stipendio di liro 2200.

Testa Francesco, procuratore in Lanciano, avente i requisiti di legge,
è nominato pretoro del Mandamento di Latronico, colPannuo st1·
pendio di lire 2200.

Buonanno Gennaro, procuratore la Napoli, e Vice pretore del Manda·
monto di Boscotrocase, avente I requisiti di logge, ð nominato
pretore del Mandamento di Chiusa Selafani, coll'annuo stipendio
di lire 2200.
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IIasini Angelo, avvocato in Brescia, e vice pretore del Mandamento
di Verolanova, avente i requisiti di legge, è nominato pretore
Iltl gndarnento di Finale dell'Emilia, coll'annuo stipendio di
lire 2200.

Languasco Lorenzo, avvocato in Genova, avente i raquisiti di legge,
à norpinato pretore del mêndamento di Calice al Cornoviglio
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Porcu Cojana Carlo, vice pretore del mandamento Marina in Cagliari,
ò tramutato al mandamento di Pula, con incarico di reggere l'uf-
fielo in mancanza del titolare.

Gajas Bua Salvatore, vice pretore del mandamento di Castello in Ca-

gliari, à tramutato al mandamento di Fonni, con incarico di reg-
gere l'ußlcio in mancanza del titolare.

Sóno accettato le dimissioni presentate da Porrin! Emilio dall'n filcio
di vice pretoro del mandamento di Tresana.

Disposizioni fatte nei personale deue Cancellerie e ße.

greteria giudisfario,•

è nominato cancelliere della stessa protura di Medo, coll'annuo
stipendio di liro 1600.

Ilpisoli Camillo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e penale
di Sarzana, è nominato cancelliere della Protura di Piazza al

Serchio, co1Pannuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepiro
11 decimo dal precedente stipendio·

Ronsisvalle Silvestro, vice cancelliero della Pretura Sestiere Molo, in
Genova, è nominato cancelliere della Pretura di Malazzo, coll'an-
nuo stipendio di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 16 febbraio 1890:

Calvi Antonto, vice cancelliere della Pretura di Spezia, ð tramutato
alla Pretura di Sestleri Molo di Genova, a sua domanda.

Ramoino Giovanni, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Genova, é nominato vice cancelliere aggiunto al 'fribunale CI-
Vile e penale di Sarzano, coll'annuo stipendio di lire 1800.

Raffo - Glacomo, eleggibile agli ullici di cancellerta e segreteria del-
I'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Genova, è nominato vice cancelliere della Pretura di Spe¢a,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti del 13 febbraio 1890:
A Mundula Giacomo, già cancelliere della Pretura di Selargius, collo-

cato a riposo in seguito di sua domanda con decreto del 12 di-

.
tembre 1889, è conferito il titolo ed il grado onorifico di can-

colliere di Tribunale.

Grange Giovanni Amando, cancelliere del Tribunale civile e penale dt

Aosta, 6, in seguito di sua domando, collocato a riposo ai termini
delParticolo i, lettera a, della legge 14 aprile 1864 n. 173l, con
0ecorrenza dal 1* marzo 1890, e gli è conferito il titolo ed il

- grado Onorillco di cancelliere di Corte d'appello.
Marino Ascanio, cancelliere dclla Pretura di Fasano, è in seguito di

sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1 lettera b,
della legge 14 aprile 1864, n. 1781, con decorrenza dal x° marzo

1890, o gli è conferito 11 titolo ed il grado oncillico di ca cel-

Úere di Tribunale.
Micchini Giuseppe, vice cancelliere della Pretura urbana di Venezia,

è nominalo cancelliere della Pretura di Auronzo, coll'annuo sti-

pendio di lire 1600, cessando dal percepire il decimo sul prece-

donte stipendio.
Gihberti Antonio, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civi;c e pe-

nale di Salerno, ð nominato cancellicie della Pretura di Palata,
coll'annuo stipendio di lire 1GOO, cessando dal percepire 11 de-

c1mo sullo stipendio precedente.
Con decreti m nistoriali del 13 febbraio 1890 :

Shreinelli Benedetto, vice cancelliere della Pretura di Ceneda in Vit

torio, ò sospeso dall'ullicio per giorni quindici, al solo effetto

della privazione dello stipendio e fermo l'obbltgo di prestare ser-
Vizio, ed ò tramutato alla Pretura di Castelfranco Veneto.

Sanflori Domenico, vice cancelliere della Pretura di Sa ile, è tramu-

tato alla Pretura di Ceneda in Vittorio, a sua domanda.

Costa Giuseppe, vice cancelliere della pretura di As½go, à tramutato

alla pretura di Sacilo.

Biasin! Domenico Antonio, eleggibile agli ulllei di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte

d'appello di Venezia, ð nominato vice cancelnero della pretura
urbana di Venezia, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Ghirardello Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Venezia, è nominato vice cancelliere della pretura di

Asiago, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Con RR. decreti del iß febbraio 189f :

Casiccia Damaso, cancelliero della pretura di Piazza al Serchfo, è tra-

mutato alla pretura di Ronco Scrivia, a sua domanda.

D'Onotrio Domónico Antonio, cancelliere della pretura di Mulazzo
,
ð

tramutato alla protura di Campo Ligarc, a sua domanda.

Gianotti Angelo, reggente il posto di cancelliere della pretura di Mede,

Disposizioni fatte nel personale dei riotart:
Morea Michele, notaro nel comune di Spinazzolo, distretto di Trani, in

forza del Regio decreto 17 marzo 1889, registrato alla corto de

conti 11 1 aprile successivo, ò traslocato nel comune di Turi
distretto di Ilari delle Puglie.

Selenzo Geetano, notaro residente nel comune di Casaluce, distretto
di Santa Maria Capua Vetere, ò traslocato nel comano di Graz-i

zanise, stesso distretto.
Tiscornia Donsvontura, candidato notaro, ð nominato notero colla re-

sidenza nel comune di Dorzonasca, distretto di Chlavari
De Rossi Enrico, candidato notaro, è nominato notato colla residenza

nel comune di Zoagli, distretto di Chiavari.
Torchio Luigi, condittato notaro, à nominato notato colla residenza

nel comune di Pragelato, d;streito di Pinerolo.
Denti Melont Francesco, candidato notaro, & nominato notaro colla ro·

sidanza nel comune di Simaxis, distrotto di Oristano.
Peco Pietro, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza nel

comune di Fobello, distretti riuniti di Novara e Varallo.

Capozzella Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro, colla resi-
denza nel comune di Villa Latina, distretto di Cassino.

Bonadies Giuseppe, candillato notaro, à nominato notaro colla rest-
denza nel ecmune di Sessa Cilento, distretto di Vallo della
Lucania.

Con decreto ministeriale del 13 febbraio 1890:

È concessa:

al notaro Viggiani Carmine una proroga sino a tutto il 2 maggio
prossimo venturo per assumere l'ecercizio delle sue funzioni nel do-
mune di Montepeloso;

al notaro Pietrelli Camillo una proroga sino a tutto l'il marzo
prossimo venturo per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Fivizzano.

Con decreti ministeriali del 15 febbraio 1890:

È concessa :

al notaro Bonanni Camillo, una proroga sino a tutto il 28 feb-
braio corrente per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Roma ;

al notaro D'Onofrio Carlo Alberto, una proroga sino a tutto il 23
aprile prossimo venturo per assumere l'esercisio delle sue funziool
nel comune di Belmonte del Sannio.

--Eiëim
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MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerolo

Dmstons I - SEMONE II - Sorro SEGRETARIATO DI STATo

Atto di trasferimerito di privativa indsatriale.
Con atto 30 ottobre 1889, a rogito del dott. Riccardo Foesser, no-

talo a Francoforte S. M., registrato a Milano nel giorno 8 gennaio l890,
al vol. 446, fogt 132, a. 8063 atti privati, il afg. Larrabee CAarles
Smith di Francoforte S. M. ha ceduto e trasferito alla Eissagfesseraf
tend Machinenfabrik für ScAssA und Leder Industrie corna. Estler
o Andreas di Boekenheim, tutti i diritti che gli competono sull'atte-
stato di privativa industriale rilasciatogli in Italia in data 8 novembre

1889, vol. 61, n. 454 della durata di quindici anni a decorrere dal 31
dicembre 1889, per un trovato designato col titolo : « Macchine per
distendere il tomalo degli stivali e delle scarpe sulla forma > com-

prosa la Ñeolth di chiedere attestati completivi senza che ela neces-
serlo uno speciale consenso del cedente,

11 relat1Vo atto di trasferimento, venne presentato alla Prefettura di
Milano 11 13 gennaio 1890 e registrato all' Utneto speciale della
proprietà industriale presso questo Ministero al n. 962 per gli effetti
di eni all'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, addi 18 febbraio 1890.

Il Direttore Capo della im Divisione
0. FADIGA.

CONCORŠf

MINISTERO DELI,A GUERRA

Concos•so per la nomina a farmacista di 38 c'asse nel personale dei
farmaciiff miif¢ari. -.- (Sogretarinto generate). - 8 febbraio.

11 Illnistero della guerra notinca che à aperto un concorso a titoli
per la nomina a farmacista d1 36 classe nel þersonale dei farmacisti
mHtart.
Le condizioni per essere ammessi a tale concorso sono:
1. Essere cittadlno dello Stato;
2. Avere conseguito 11 diploma di dottore in chimica e farmacia

o quellð di farmacista;
3. Non avere oltrepassato il 28• anno di eth;
4. Akerú Pidoneita fraita ã1 milltåre servizio nella qualità di far-

macista militare;
5 Possedere i requisiti di mora11th richiesti per l'ammissione

come im¡Righil delló Stato;
6. Avere soddlafatto all'obbIlgo di leva, vale a dire essere ascritto

alla 26 d alli ga Îehtegoria, d di avere prestato 11 militare servizio ed
essere in cookedo illimitato, se ascritto alla Ì* categoria.
Tuttavia, ethezionalme te, satanno pure ammessi al concorso I.far-

macisti ascritti alla 1' categoria che stiano complendo Pultimo anno
d1 savizio sotto le armi, colla riserva però che non potranno conse-
gulre la noming chil aspirano se non dopo di avere ottenuto il con-·
gedo illimitato.
Gli asþiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero della

guerra (Segretáristo generale), per mezzò del distretto militare dove
sono domic111ati (e quelli che si trovano sotto le armI aimezzo del
loro comindante di corpo), non plå tardi del 15 marzo del corrente
anno, la domanda di ammissione redatta In carta da bollo da 1 lira
n'elld quale R concorrente Indicherà il proprio cognome e nome, la
11gliazione ed il recapito domiciliare.
Tall domande che i comandanti dei distrettf militari (e i comandanti

dj grpo pel concorrenti che si trovano sotto le armi) trasmetteranno,
paa appeni riceynte, al Ministero (Segretariato generale), dovranno
essere corredatW d genesitt ddcumenti:
" 1) debitituente legalizzata;

6) Diploma originale (non copla autentica) di lauma in chimica
o farmacia o di hbero esercizio in farmacia, conseguito in una delle
Università del Regno, e specchietto del risultato degil esami fatti nel
corsi univeraltari;

c) Certißgato attestante i buoni costumi e la buona condotta ri-
lasciato dal sindaco (Modello 21 del Regolamento sul reclutamento);

d) Cortideato di penalish riladelato dalla cancelleria dol tNbunala
correzionale nella cui giurisdiziona ð nàto Il concorrente (a termini
del R. Decreto 6 dicembre 1865 per l'istruzione del casellarlo giudi-
ziario);

e) CertfBeato di aver soddisfatto all'obbilgo di leva, Per quelli
ancora sotto le armi i comandanti de cdrpo urifranno copia del foglio
matricolare.
I comandanti del distretti faranno sottoporre gli aspiranti a visita

sanitarla diretta ad accertare l'idoneith IIsióa al militare servisió nella
qàalità di farmacisti mihtari, ed unfranno la risultante dichlitrasióne
medica ai documenti predetti.
Esarhinati i documenti dallispettorato di sanità militare o classifleati

i concorrenti per punti di merito in base al 'ristiltato degli esàfni ß-
nall universitari, il Ministero fark notÃ a d!àsetiilo cÌi essi, per mezzo
del comandanti del istretti, l¾ifo là Ëspettiva domanda.
Il nome di enlóro ai quali s'arà conferito Pimpiego di farmacista mi-

Iltare di 3a classe, sarà inscritto nella Gassetta Ufflofale del Rhyno
e nel Boliotthio Ugiciale del lifÏnistero dèlla guerra, e I cotnandanti
del distretti nillitari dovrailito àYvertfit gil interessail delFKvvenuta
loro nomina al detto impioèo. -

Quelli che non potranno ottenere subito P1mpiego, saranno ammossi
a coptfre quei posti che per aŸvéntura BI rendo-anno vacanti à futto
Panno 11Ï90, ma non avranno alcun diritto à coprire quelle Vicause
che si verificassero onre a detto Ilmitè' dt tempo.
14ell'anno suet:ebsivó a quaf6' délla Ïor'o nomina a farmacisti mill-

tari, saranno diffamatt ad'un esäindat còncorso e d'idoneiin per l'avan-
zamento, 'escondo'programbifónf alPuopo daranno stabilit!.
Coloro che superano slitatti esami verranno promosst farmacisti di

26 classe a misura che s1 faranno delle vacanze nel'a clased medesima,
e secondo la classlicazione riporta'a per punti di merito negf! esilhi.
Quelli invece che non vi consegotranno Pidonettä o che non vi prs•
senteranno senza esserne Impediti da legittima ed accertata cansa,
saranno considerati come dimtestonari dalfimpiega e dispensat! Sal
servizio senza diritto ad alcuna Indennità.

Il Sotto segretario di Stato
CORVETTO.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICilE
fatte nel Regio osservatorio del collegio Romano

Adi 20 feóórafo £800.

Il barometro 6 ridotto al sero. I?altessadoHa stasione 6 di metrl 49,0.
Barometro a messedi . . . . .

- 762, 0
timidità relativa a mezzodi . . , , . - 46
Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.
Cielo a mezzodi . . . . . coperto.

Termemetro eentigrade
massimo - 16•, 7,

( minimo - 6*, 0,
20 feóórafo £800.

Europa (pressione sempre elevatissima Russia, depresslone Sud-
Ovest Italla. Pietroburgo 782; Cagliari 759.
Itallo 24 ore: barometro diseeso specialmento Sud, pioggle Sardo•

gna. Venti intorno levante, temperatura alquanto aumentata molto
atazioni. Stamane cielo sereno penisola silentina, generalmente coperto
altrove. Venti freschi levante a scirocco Sicilla, deboli kescht primo
quadrante Italia superiore. Barometro 769 Nord ; 168 vereinte adria-
tico; depresso a 769 mill. Cagliari.Mare aittato Sardegna, mogso agl•
teto costa tIrrenica Sic414.

-

Probabilità: venti freschi forti secondo quadrante SŒd, freschi primo
quadrante Nord, cielo coperto pioggie specialmente Centro o Sud ¡
agitato basio Tirreno e Ionio, temperature aumenia Italip inferiorg,
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PARTE. NON UFFICIALE

P.ARLA.WrENTO KA2;IONALE

" OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Giovedl 26 febbraio 1890.
- ' Presidenza del presidente BBNCgERI.

,

I sedu cominela alle ore 2,20.
QUAÅTiERI, segretarlo, leggo 11 processo verbale dolla seduta di

ieri, cho à approyato. ,,

'

PRESÌDENTE comunica una lettera del signor Niccola blascilli, con

la quale tingrazia delle condoglianzo fatte dalla Camorg per la morte

-
doÌ complanto deputato Mascilli.
Votaziona a scrutinfo segreto di note disegni di legge reistici ad

eccedense di ifnPo95f.
.
QUARTIERI, segretarlo, fa la chiama.

Prendono parte alla totazione :

Adamolt- Agliardi -Albin! - Amadel - Andollato - Arbib -

Arcoleo,- Arnaboldi.
Baccarini - Baglioni - Balestra - Barazzuoll - Basini - Ba-

siogi,-,Bonedini - Bertana- Bertolotti - Bobbio - Bonacci--

Bonatuto - Donasi.- Borromeo - Boselli - Branca- Briganti Bel-
11nl - Brunicardi - Bufardect - Buttint Carlo.

Cadolini - Caetani - Calvi - Campi -· Canzi - Capilongo --

Cappelli.- Carmine - Carnazza-Amari - Carrelli - Cavalletto -

'Cavalli - CavallIni - Cefaly - Cerruti - Chiala - Chiapusso -

Chlara - Chlarpdla- Chimirri - Chinoglia - Cibrario - C'ttadella

'Clementi - Cocco-Ortu - Coihri - Comin - Comini - Compa-
gna - Compans - Coppino - Corvetto - Crispt - Cucchi Fran-

cesco - Cuccia - Carloni.

Darniani .-- De.ßassecourt - De Blasio Vincenzo - De Dominicia
- Del Balzo- Do Lieto- Della Rocca- Del Vecchio - De Mari -

Dernaria - De Pazzi - De Risels - Do Rolland - De Zerbi -

Di Bolmonte - DI Marzo - D1 Pisa - Di San Donato - Di San

.Gluseppo - DI Sant'Daofrio.
Elia REllena - Episcopo.

. Fabrizi - Falconi - Fpldella - Falsone - Fani - Farina Luigt
- Fazio - Ferracciù - Ferrarl Ettore - Ferr9ris Maggiorino -·

FBI Astolfone - Pilopant! - Finocchiaro Aprile - Florenzano -

Fornaclari - Foreella- Fortle- Fortunato - Franceschini- Franzi

Frola.
Gagliardo - Galimbert! - Galli - Gallo - Gallotti - Gandoln

i Garelli - Garibaldi Menotti - Gãrlbaldi Ricciotti - Gatti-Casazza

- Gentfil - Geymet - Gherardini - Glampletro - Glanollo - Glo-

11tti - Glovanolli - Grimaldi - Guglielmi.
Indelli - Inviti.
Lacava - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzaro - Levi - Lo-

ronzini - Lucchini Giovanni - Luchini Odoardo - Luzt.

.

EnOI - Maldini - 3farcatill - Marcora - Mariotti Fllippo -

Martini G(ovanni Battista- Marzin - Materi - Maurogònato - Mazza

- Meard! - Mol - Mellusi - Aloyer- Micell - Modestino - Mo-

relli - Morin-Morra - Moscatelli - Mussi.

Nasi - Nicolosi - Nocito.

.

Oddone - OdescatchL
Pats-Serra - Panation! - PandolO - Pantano - Papa - Parpaglia
-. Pascolato-- Passerint - Pellegri - Polloux - Penserint - Per.

niëaladint - Placentin! - Pierotti - Plebano - Poli - Pozzolini

·-- Prinotti - Puglioso Giannone.

,

Quartieri.
Randaccio- Ricci Vincenzo - Righi - Rinaldi Antonio - Rinaldi

Pietro - Rizzo - Romantn-Jacur - Roncallt - Rubich! - Rubini

•- Ruspoll.
Salaris - Santi - Saporito - Serra Vittorio - Stacci - Sollm-

borg0 ... Sonnico - Sorrentino - Sporoni - Sprovior1,

Tabacchi - Tasca - Taverna - Tegas - Tonant - Tosta -
Toaldi - Tomass! - Tomnias!-Crudell - Tond! - Torrata - Tor-
riglani - Toscanelli - Trompeo - Tubi - Turbiglio
Vallo - Vastarini-Cresi - Velini - Vendramin! - Vigoni - VI-

socchi - Vollaro.
Zanardelli - Zanolini - Zuccont.

Sono in congedo:
Angelon! - Anzani - Araldl.
Barracco - Basteris - Bertollo - Brunfalt! - Bruschettin!. '

Cadero - Casati -- Cavalieri Cavallotti - Chiesa - Cipel11 --
Cocozza - Conti - Cordopatri - Cremonesi - Cucchi Luigi.
D'Adda - Del Giudice - DI Breganze - Di Colloblano - DI Grdp•

pello - Dini.

Ercole.
Fabbricotti.
Gerardi - Ginori - Giovannini - Giudici Gio. Battista.
Lucca - Lugli - Luporini - Luzzatti.
Maranca Antinori - Marchlori - Marin - Marfotti Ruggiero -

Mazziotti - Melodia - Monsio - Moconni - lifordini.
Novelli.
Orsint-BaronL

Papadopoll ·- Þatamia - Peirano - Peruni - Pettlecione --
Petroni Gian Domenico - Petronio - Picardi - ËIacido - Pollð.
Racchia - Raggio - Reale - Ricotti - Rizzardi - Rosano -

Rossi.
Sanguinetti Cesare - Sani - Sardi - Scarselli - Ser:Iso - Sil.

Vestri - Sola - Suardo.
Ungaro.
Vayra - Villa,
Zuccaro.

Armirotti.
Sono ammalati :

Badini.

Coccapieller - Costa Alessandro - Costa Andrea.
Della Valle.
Farina Nicola -- Francica - Franzosini.
Genala - Giordano Apostoli - Guglielmini.
Luciani.
Maluta.
Narducci.
Palitti - Paroncilli - Pignatelli - Plastino.
Roux - Ruggi.
Salandra - Sanguinetti Adolfo - Sciacca della Scala,
Vigna.
PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte .

TORRIGIANI presenta la relazione sul disegno 41. legge,relativo a
Vendita e permuta di beni demanfall.
MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, dichiara di a ttare

le laterpellanze degli onorevoli Villa, Toaldi e Di San Donato, Ále
quali rispondera quando saranno osaurito le altre già inscritto.nelÍ'or-
dine del giorno.
DI SAN DONATO, sebbene vegga con doloro che si va IIq IdaÊdo

il sistema parlamentaro, non approva che le interpellanzo sieno riman-
date a tempo indeterminato.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, non puð che ottem-
perare alle dobberazioni ripetutamente preso dalla Camera.
PRESIDENTE Indica l'ordine d'inscrizione delle tre Interpellanze.

Seguito della discussione del disegno di legge relagico
alla circoscrizione giudisfaria.

B4RAZZUOLI svolge alcuno considerazioni che compendia nel se.
guente ordine del giorno.

« La Camera:
« Ritenuto potersi ammettere la riduzione, dalle 300 alle 350, delle

Preture attuali, quando si sopprimano:
1. quelle esistenti nello stesso luogo, meg gaa .
2. quelle esistenti presso città, cCL Ïe quali lo popolazioni sobur.

bane abbiano facilità, e contin di commerci;
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3. le ultimo per numero di abitanti e di affari, se ragioni spe-
ciali di distanza, e di diffic111 comunicazioni non ne consiglino, secondo
i casi, la conservazione;
* Ritenuto esser di giusttzia, che al migliorarnento degli stipendi

della magistratura concorra, in ogni evento, la riforma delle etreo-

scrizioni dei Tribunali in conformhà all'ordine del glorno di questa
Camera del 24 maggio 1888

« Passa alla discussione degli articoll ».
CAMPI si dichiara favorevole at disegno di logge, complacendosi

che unanime sia stato Pavviso della Camera almeno sulla necessità di

riformare le circoscrizioni giudiziarie, o di miglioraro le condizioni

del magistrati. E siccome a queste condizioni non crede sia possibile

portaro qualche miglioramento, nelle presenti condizioni,con aumenti
di bilanolo, cosi plaude al concetto di provvedervi con diminuire le

preture esuberanti. E non teme che con cið possa crearsi un'agita-
zione causata da turbat! Interessi. Certo qualche turbamento sarà Ine.

Vitabile: ma nella calma con cui e dovunque seguita questa discus•

stone, Poratore ravvisa un buon sintomo che dimostra ad un tempo

il patriottismo e la migliorata educazione politica del paese.
Non crederebbe neanche possibile riformare tutto Pordinamento glu-

diziarlo con una legge completa. Le riforme organiche non trovano

mai la via per arrivare alla mõta che si prefiggono ; percið meglio
che si perdur1 nel sistema di procedere per gradi; ed opportuno

provvedere intanto alle preturo, perchð i pretori hanno uno sti-

pendio troppo inadeguato alPimportanza delle loro funzionL

I?oratore combatte le obiezioni degli avversari della legge, i quali

tomono che si possa, in alegal casi, allontanare un po' la giustizia dal
cittadini; dappoichð, dice, non basta che la giustizia sia comoda, ma

occorre che la giustizia sia buona : o tutti in Italla sono convinti che
in questo senso ci siano molto cose da fare,

pliende dall'accusa di medievale l'istituto del giudlel ambulanti, isti-

tuto che vige da tempo la Inghilterra e con ottimo risultato, e che,
poi medict, poi gegretari comunali, por le Corti d'assise, gik funziona
anche in Italia senza inconvenienti di sorta. Conclude augurandosi
che la Camera approverk 11 disegno di legge. (Approvazioni).
SPROVIERI combatto il disegno di legge che crede antidemocratico,

perché renderà più. dilBeile ai poveri 11 medo di accedere alla giu-

stizia, e percha turberk tanti piccoli interessi localf cho hanno pure
dritto di ossere ditesi. Lo combatte anche per la ragione che non ri-

sponde al criterio economico; e perot& votprà contro.

VASTARINI CRESI (Segni di attenzione) dichiara che vaterà, per la

prima volta in sedici anni, una proposta del governo: e non tanto

per la proposta in på stessa, quanto perch6 la considera come linizio

di un nuovo indirizzo che crede sarà interamente evolto.

Le mutate condizioni di viabihth e di locomozions kanno quasi an.
nullate le distanze fra un paese e l'altro: e perciò crederebbe assurdo

mentenere oggi una circoscrizione fatta quango, per diyersisg1mo con-
dizioni topogiaßche, conveniva provvodere ad altre esigenze. E se

necessarla è una liforma delle circoscrizioni giudiziarlo, conseguenza
todispensabile crede sia dover diminuire il numero delle preture.

Risponde alle oblezioni delfonorevole Fortunato per quel ci si ri-

forisce alla competenza dei pretori, dimostrando come il dis gno dj

legge non possa°crescere 11 loro lavoro.

Ma senza più discorrere del merito intrioseco della legge, ripeto
che la voterà perch6 pensa che il governo abbia bene intuito 11 pre-

sente momento parlamentare, e voglia proflitarne per condurre a buon

Ilne altro riforme che nessuno può e vuole, ora, contrastare.

Percið, subito dopo la votazione di questo, chiede sta presentato un

disegno di legge per ridurre il numero dei tribunali e dello Corti di

appello. (Approvaziont). E intanto invita il governo a pensare se non

sia venuto 11 tempo di ridurre altresi ll numero delle sotto-prefetture,
delle intendenzo'di finanza, delle agenzie dello imposte. Profitti il go-

yerno, dice, del presente momento parlamentare. La Camera attuale

seguirà 11 governo dove egli voglia condurla, meno che suun via di

aumenteret le tasse: e perciò avrebbe torto il governo a non portare
al paese 11 beneßelo di grandi e vere rifortne, pensando che forse non
gi reántáh'Wißlà si propista occasione.

È inutile, dice, attendere un partito conservatore che non puð Ve•

nire, finchi, come ora, non c'ð nulla da conservare. (SI ride). Oc-
corre creare un organismo cþe meriti d'essere conservato; e porciò
à bene abarazzare 11 paese da tutte le Inutili spese. Sporando chr su
questa via il Governo voglia porsi risolutamente, voterà 11 disegno
di legge, (Bene i Bravo !)
FALDELLA dichiara d'essere avversario deciso del disegno di legge,

sembrandogli assai strano il concetto di voler sopprimeró alcunt ut-
Ocl pubblici indispensabill, solamento nel desiderio di úna glu armo-

nica distribuzione di circoscrizion1.
L'oratore ricorda Io descrizioni fatte dal ministro e .da molt! preo-

pinanti delle condizioni di tanti piccoli centri, ma da quelle descrl-
zioni non trae la consegurnza che et debbano aboltre -le preture
che vi esistono; anzi dice che anche in quel piccoli centri abKeno
cittadin! Italiani, che pagano le imposte, che a quei centri sono lo-

gati per vincoli d'interesse, e che hanno almeno diritto al maggiore
servizio d'Indole soelate : cioë al servizio della glastizia.
Combatte pol questo provvedimento, anche per riguardo al senti-

mento nazionale, nel timore che, togliendo'ai piccoli centri i rappre-
sentanti dello Stato, si lascino in balla del nemici delle istituzioni i
quali non mancherebbero di trarna profitto.
Non crede poi che la magistratura sarà misilorata dalPattuale d!-

segno di legge; 11 pretoro relegato in un piccolo centro ne esce migliore
perchè la solituding ritempra gli uomini, dà loro il sentimento della
responsabilità ed agio di complere forti studi. B cita il caso di forti
giuristi, che el sono formati nelle preture di campagna.
Quanto al miglioramento che dal disegno di legge vieno alla con-

diziono economica del prolori dice che & derisorio, e non camblerà
certo la qualità degli indiv1dul che entreranno nella carriera giudi-
ziaria. L'on. Bonasi ha detto che 11 porre mtm necessa••funs del
nostro avvenire politico sta nel miglioramento economico della ma-

gistratura: ci# non à esatto. Il nostro avvenke politico, crede Pora•
tore che avrà una soh.zione favorevole solo quando la proprieth si
ricorderà che ha dei doveri civili da adempire, o quando tmti gliut.
flei ngo parsqno pin aUdati ad Impiegati salartati. Cita in proposito
opinioni del Taine e del Corti e stigmatizza quell'andazzo che fa di-

pendere tutto il valgre dolPimpiegato dall'entità del sua stipendio.
Ad ogni modo se delle preture si devono sopprimere sarebbe op.

portuno dire quali dobbano essere soppresse.
L'onorevole liqqast by detto che se 11 ministre avesso nominato Io

preture condannate a morte, la Camera, sotto 11 peso di preoccupa-,
zIono elettoralt, avrebbe respinto la legge. Intanto 11 Governo at vuolo,

riservare la facchà di sopprimere a suo libito 000 preture in un mo-
mento prossimo alle elezioni gbnerall, ed allora Paccusa di obbedire
a preoccupastoni elettorali non si potrebbe ritorcere contro 11 Go·-

yerno stesso?
L'onorevole Zanardelli aspira alla untilcazione del nostro ordinamento

giudiziario, Foratore non approva quest'indirizzo, che vuole.tutto un!.
formare e al augura perciò che Pattuale d.segno dl legge non sia ap-
provato.
GRDIALDI. È la prima votta dacché stede alla Camera che patia

la materia di riordinamento giudiziario. Dacchó siedo alla Camera ad

ogni discussione del bilancio di graz1a e giusttala ha inteso deplorare
la sovrabbondanza delle proture, Crede quindi molto opportuno Pat-
tuale disegn0 di legge ed 6 pronto a votarlo.

L'onorevole Faldella ha rialzato il livello della discussione, c'& ch I
ha detto che se si fossero specineate le preture da abollre la Camera
non avrebbe approvato 11 disegno d1 legge.
L'oratore si dichiara pronto ad approvare la legge anche se abo-

IIsse parecchie proture del suo collegio e crede che tutti gli altri de-
putati sar ebbero capaci dello stesso sentimento.
Crede opportuno 11 momento attuale per approfore la legge, aŒn•:

chð non si dioa che la Camera attuale perch6 moribonda non puö.
fare riforme organiche.
Na sa dividere 11 concetto delPonorevole Faldella che vuole il pre-

tore nei piccoli centri perche esso a ordinarlamente un conferenzieg
an educatore, Na quest'unicio spetta al Inaestro non al magistrato.
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Ricorda come le condizioni di tutta l'Ital a, slaan profondanwate
mutate da un trentennia a questa p3rte, la magistratura sola in questo
periodo è rimasta immobile.
Si grkt tani ad gni discusilone di bilancio che bisogna soppri-

mese le sinecure, gli ußle1 supet Gui; non sa persuadersi quindi come
ora si attacchi una legge che sopprime alcune preture.

Fa la storia d,el disegno di legge e dimostra come l'iniziativa di

esso non spetti tanto al ministro guariasigilli quanto alla Camera,

che ne assunse la responsabtlità in un ordine del gorno del 24 mag-
o 188Š
E ene poi all'argomento floanziario, Non è esatto che la riforma

proposta diminuisca le entrate dello' Stato, perchè diminueranno le

prettÏre ma non le cause che saranne davanti esse trattate. È la prima
volta poi che vede un disegno di legge, 'che stabilisce formalinente i

lÌmlÏi dentro i quali deve essere contenuta la spesa che costerà la

atik åpålicazione.
aÀiaglitratura italiana, malgrado molti ostacoli, quantunque non

sia in condizioni economiche molto flpride, comple nobilmente 11 suo

ÊoÃre, e non merita molte delle censure che lo furono rivolte.

Questa legge tende a migliorarne le condizioni, il rigettarla nuoce-
reblie al prestigio ed alla dignità della Camera. (Vive appr6vazioni).
VROCCIII, dopo la discussiorie che ha avuto luogo su questa legge

avreb6e rinunziáto a parÌare, so non gh premesse di fare alcune di-

óblarizioni per .ipiegare il suo voto.
' ÝuitÍ si söno preoccupati delle condizioni della magistratura,, ed
hannõ manitéstato il <fesÑerlo ¿L vederlo migliorate; delle condizioni

del paese podhi si sono impensiérlti.
Orregli crede che questa Ïgge riescirebbe dannosa a molti co-

murii rurall. L'importanza di una misura non si misura dal numero

dello dausé che Ÿi si decidono. 11 pretore ha molte attribuzioni assai

WidvarÍti e la sua presenza nel comune, è molto utile anche per Pam-
mÌnisiraiione della sicurezza pubblica.
InoliÈË Élducendo lí numero delle preture si viene a rendero meno

effléace la tulelit keÍ possesso, pill dif0cile l'esercizio dell'azione per

dénuriitif di ri ova 'opera.
NÅii cretie olie notovoli economic sia possibile fare con questa legge

poiche, riducendo il numern delle preture, occorrerà accrescere 11

persönille addetto alfullicio d'istruzione dei p-ocesst penali.
Ora circa 180,000 processi sono istrutti dai pretori; e questo riu-

scirà impossibile quan.lo vi saranno 600 pretori di meno.

Applicalido i criteri del'a nuova legge vi dovrebbe essere una

prátúŒper 25,000 abitanti, sicchè nel napoletano converrebbe abo-

ilrb qËust Ïà nietà di quelle che vi sono ora. Questo ha fatto una

and'e 1rbÑessione gulfanimo suo e di molti colleghi; giacchè la

leggo"tiunir determina per coat simill; e stabilisce un limite generale
per iutt Ïo Stato.
Ora quando tin grande interesse del paese non lo richiede, non vi

égiorie pe sacrificare interessi locall degni di rispetto.
Per queste ragioni egli non può dare il suo voto a questa legge,

e ýro¡iono än ordine del giorno per invitare il Governo a presentare

unajogge nuova, nella quale sia determinato quali preture si debbono
aliólife.
Chä se 11 Parlamento approverà questa legge egli conflda che 11 Go-

érn'o la aþplichefà cðñ discrez'éne, e gli fa alcune raccomandazioni
dëlle qtfill sþera dhe il ministro terrà conto. (Approvazioni).

Comm ganti domande d' interpeitanza.
PRESIDENTE dothubica quosto interpellanta dell'onorevole Romano:

« Il sottoscritto chiede interpellare l'onorevole presidente del Con-

sigÏio, ministro dell'interno e l'onorèvole ministro del lavori pubblici
stil rovinoso o pericoloso andamento delle opere pubbliche nella città
1 Napoli, e specialmente por qqelle del cos) detto risanamento Þ.

L'onorevolo Bobbio ha pure presentato questa interpellanza I
< Il sottoscritto domanda d'interpellare Ponorevole ministro det la-

Vori pubbitel sugli imendimenti del Governa intorno alla quota di con-

eerse dpilp provigeie di Alessandria-Tor;no-Genova-Cuneo per la co-

struzione della linea Genova-Ovada-Acqui-Asti, e sul modo col quale
jagende risolvere la vertenzo sorta tra l' ispettorato generale delle fer-

rovie e gli enti inter essati, doµo la deliberazione dei delegati di quelle
provincie che in base alla legge, con le dichjarpioni del Governe du-
rante la discussione della legge 27 aprile 1887, o radiarono o si riflu-
tarono di inscrivere le rispettive somme nei lorp bilanci 7.
La seguente interpellanza è dell'onorevole Nasi:
« Il sottoserltto chieda d'interpellare l'onorevole ministro d'agrictl-

tura, industria e commercio per conoscere se e con quall riforme in-
tenda assicurare i vantaggi che si ripromette dai provvedimenti adot-
tali contro le amministrazioni del Bancht di Napoli e di Sicilia ».

CRISul, presidente del Consiglio, darà notizia di queste Interpel
lanze ai suoi colleghl, perchè vengano a dichiarare alla Camera se e
quando Intendano rispondervi.

Comunicasi il risullamento delle votazioni.
PftESIDENTS dich!ara chiuse le votarloni ed invita i segretari a

numerare i voli.

(I segretarî Quartieri, Fabrfzj, Zucconi, Adamoli numorano i vot)).
PRESIDENTE comunica il risultamento delle votazioni:
Approvazione dell'eccedenza d'impegni di lire 843,600 yerilleatasi

sul'assegnazione del capitolo n.22: Assegni agli ulliciaH in congedo
ed agli uomini di truppa di classi in congedo chiamati alfistruzÍone,
dello s'ato di previsione della spesa del Alinistero della guerra pg
l'esercizio finanziario 1888-89.

Favorevoli
. . . . . . 191

Contrari
. . . . . . . 42

Approvazione dell'eccedenza d'itupegni di lire 444,600,4gerigatg91
sull'assegnazione del capitolo n. 25: Pane e viveri alle truppe, rjfor-
nimento di vivert di riserva ai corpi di truppa, dello stato di pre-
visione della spesa del Mmistero della guerra per l'espreizio finanziario
1888-89.

Favorevoli
. . . . . . 193

Contrari
. . . 40

Approvazione dell'ecce lenza d'impegni di lire 740,352,55 verificitesi
sull'assegnailone del capitolo n. 26: Foraggi ai cavalli de lisegit ,
dello stato di previsione della spesa del Ministero dena eWa per
l'esercizio finanziario 1888-89.

Favorevoli
. . . . . . 191

Contrari
. . . . . . . 42 ·

Approvazione dell'eccedenza d'impegni di lire 103,344,91 verificatasi
sull'assegnazione dcI cepitolo n. 27 : Casermaggio por la truppo, retri-
buzione ai comuni per a,19ggi inilitari ed arredi di alloggi e di ufD.1
militari, dello stato di previsione della spesa del lÈinistero della
guerra, per l'esercizio finanziario 1888-89.

Favorevoli
. . . . . . 191

Contrari
. . . . . . . 42

Approvazione dell'eccodenza di lire 22,882,07 Verificatasi sull'asso.
gnazione del capitolo n. 32: Fitti d'immobili ad uso militare e en-
noni d'acqua (Spese tlsse) dello stato di previsione della spesa del
Ministero della guerra per l'esercizio finanglarlo 1888-89.

Favorevoli . . . . . . 193
Contrari .

. . . . . , 40
Approvazione dell'eccodenza d'impegnt di lire2,ßl7,362,31 verfil-

catasi sull'assegnazione del capitolo n. 38: Spose per i distaegmenti
d'Africa, dello stato di previsione della spesa del hiinistero della
guerra, per l'esercizio finanziario 1888.89,

Favorevoli
. . . . . . 184

Contrari • • . . . . . 49
Approvazione deÍl'eccedenza d'impegni di lire 1,.580 verificatasi su!-

l'assegnazione del capitolo n. 1: Ministero-Personale (spese /lsse)
dello stato di previs on6 della spesa del hiinistero della marina per
l'esercizio finanziario 1888-89.

Favorevoli
. . . . .

190
Contrari

. . . . . . , 42
Approvazione dell'eccedenza d'imlygni di lire 1.9,000 verificatasi

sulfassegnatione del capitolo n. 25 : dasermaggio, corpo di guakia
ed illuminazione, dello stato di previsione della spesa del hiinisteËo
della mariga per Pesercizio finanziarlo 1888•SS.

Favorevolt
. . . . . .

192
Contrari

. . . . . . y
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Apprdvazionó dell'ectedenza d'iropegni di lire 20,000 verificatasi
anTassegnaziòne del capitolo n 33: Materiale per la nianutenzione del
navigilo, esistente dello stato di previsiono della spesi des Ministero
della marina por Fesercizio ilnanziario 1888-89.

Fívorevoli . . . . . .
192

(iontrarl
. . . . . . .

41
(La Cantergapprova).
PRESIDENTE þi•bpone che sia inseritta nell'ordine del giorno di

martedl la relazione della Giunta delle elezioni sulli elezlone contestata
di Caltanissotte.
(Così a stabilito).
La seduta terraina allo 6,30.

i ISTI'Ï'UTO VÉÑEf0 Í)I SOIENZE, LETTEllE ED AR'l'I

ÀdoisÃnsa ei•ëlmaria del Ië gennale 800.

Presidenza del prof. cao. Giur.to Anossa Plaoxa Vice-presidente.
Il Vice•presidente, profondamente commosso, apri Padunanza espri-

mondo, can parole di amare rimplanto, 11 vivo cordoglio, da cui
erano tutti compresi, por la immensa sciagura, che colpi la famiglia
Reale e la Nazione colla morse delPamatissimo e mai abbastanza la-
grimato Duca d'Aosta. Egli altenne di farsi interprete del sentimento
unantmo del colleghi collo sciogIlere in segno di Intto l'Indetta ado-
mansa, e colFinylare i seguonti felágrammi:

« Al Primo Atutante di campo S. M. 11 Ro
.' '

e Torino.
« Progo V. E. a voler umiliare a S. M. Il Ro i sontfoánti di vivo

e coÑbšÑò dtÍl R.'Istfitato Veneto di actenze, lettore ed arti per la
« iciagara, che ha colpito PAugusta Sua Casa o tutta la Nazione.

« 11 Vice-presidente: PIRONA. »
A AIIà da'ma &onori di Šua Altezza Reale
i la Dubhe'asË 'Aosta - 'Í'orfito.

« Reglo Ìstituto ¥eneto di scienze. Iettere ed arti, protoàdameqte
e commosso, Inyfa vive condoglianze a Sua Altezza Reale la Du-
< thessa d'Aosta per Pacerbissliño lutto, condiviso dalla làttera Na-
< zione,

e 11 Vice presidente : PIRONA ».

.
e A Sua Eccellenza Francesco Crispi,

., c.presidente del Consiglio del ministrl -- Torino.
-
Ë. stËLu'tÒ éto ,d! ÉclŠnae, lettere ed arti, sospese Podlerna

a t Èunama ËÅn doloËparÎ 01'Immensa sciagura si associa al lutto
« delFintier Nazione.
* '' - ' "'

« Il vice-presidente: PIRONA ».
Con cið Padunany rest6 acloita, con facolta agli autori degli scritti,

she in essa dovevaqÿ presentarsi, di pubblicarli nella terza dispensa
de¼ll Atti. Pra.questi.,vl sopo i soggenti:

V• Comunicagione del m., e. A. Fagara « sulla Bibifolheca Ma-
lAspsalica di qµstavo Enegröm •¡
Nota del S. Ò. Pietro Spica a sulla profesa incompatibilità del-
faitipirfÀs cài salicitalo sodico, e sui salicitato di antipirina; a
Uno scritto del S. O. B. Tasa, col tholo: « Due altre parois sul

Guicciardini Castigilano ; >
Id. del dott 0. P. Parona « sopra alcuni fosalli del Biancone

Veneto > (con 1 tav.) - ammesso giusta Particolo 8• del Regolamento
interno ;
Id. del prof. E. Padoes « sul moto di un cono circolare pesante,

che rotola sopra un piano incifnato, > ammesso giusta 11 succitato

articolo;
-, Santo di una Nota del S. O. A. Carpene e sulle reazioni della
staartas sai sait di rams e di cobalto > - Preme.tso che tall res-

.l zloni,Tengono dalPantore applicate peculiarmente alla determinazione
- dolIramo not visi e.nelle ma¢erie aliméntari, in questo lavoro (che
Pautore -dichiar6 di pubblicare in altra opera periodica) sono prest
in ispeclate consideraziono i VIni, rispotto alPesistenza del rame, dopo
la comparra'della Peronospora eftfoota ed alla conseguento applica-
slone dal solfato di s ame per combatterla,

11 Carþene dichiara di appartenere a coloro, i quali non ammet-
tono 11 danno, che possa venire alla salute get l'edigua tjuantità di
rame, che le analisi dimostrarono eglstere nel vini ben do(ecati e real
limpidi; ina riconosce ad un tempo gli accidenti che posgono derivare,
ed anzt derivarono dall'ilso delle uvo, che furono sottoposto al .tratta-.
mento col solfato di regle, e del Vini nuovi, non stegjonati e defecati,
nel quall trovò por altra poter esistore il rame ancho nella quint1th
di grammi 0,15 per litro. , ,

, ,,
',

, .

,
,

·

Trattando debitarnente a caldo una solazione di: rame con stearina,
queita prende ma coloramento azzurro, proporzionale alla quantità
del rame disciolto; e la reazioge g cop),sensilpilg sla averne, la sola-
zioni neutre, ùn cojoramento con un, die,elodligrammo di solfato dl rame
sciolto in cent. cub. 25 di acqúa dis I,lnia.
L'autoro addita pot le norige da seguire, per ja scoperta di questo

metaÑo nel vini, accompagnando
,

il suo lavoro qan un3 tavola cro•
matica, cho rappresenta le varie prodnatonj dl.tinta ottenuto dalla
stearina, secondo lo diverse quantig del rape, nopcho con una torio
di dischetti di stearina, che servirollo a tall provo.

Agglunge infine un prospdtto di vario analisi, gi ,ylal, esegulte collo
scopo di tali determinazioni quantitative; ,e termina con un cengo
sul colorarsi della stearina coli aÌtrÌ metalli che diano sali colorati,
dichlarando di non ávor potuig conseg una reazione che dal sqlo
acetato di cobalto, ch'o colnunici alla steirina una tinta roses, varla.
mente Intensa, seconcio la aguarl òijalg cop cul yenga trattato.
Fu pure þrésen(ita por la stimpa un,memoda del S. C. T. Mar-

fini, che verte sopra alotine rtárcAo del prof. Luigi Magring in.
torno a la fiatura del prËncipio eûtgrloo, ricerche rese pubbliche, du-
rante gli anni 1844 o 45, Ñelld aTJunanze deÌ R. Istituto lombardo, di
cul 11 Magrini fu membro effettivo, à che si trovano stampate megli
Atti di quel tcTpo.
Lo scopo, che si proposo 11 MagrlŠl, fu di,mostraro como la lues,

il calore raggiante e Pelettrico abbiano tma or,igloe comune, o a questo
One latitui una lunga serie di esperldnzo anijnodo di propagarsi del-
l'inditzione,a traverso i co1bonti di varia foraiã e sostanza, o sugli
effetti delle scariche, che avvengono, per illi dl sota dorati, o listerelle
di stagnola chiuso fra Instro di vetro; e dill'inaleme del fatti concluse,
avere i suoi esperimenti grande analogia con quelli della luce, mo-
stralido segni non dubbli di riflessioni e rifrazioni, di punti di riposo
o centri ill scuotimento, di lineo nodali o di ventri, di passagg1 e di
ombro; conclusioni, come ognun vede, orditissigno, fatta ragione del

tompf Io cui furono posto.
Il Magriuf, ch'ebbe plauso in altri suoi invori, ilon trovð in questo

fortuna; le suo ideo flirono giudicato, allora, fantasdche o tantasticho
furon dette le sue afformazioni sulle ondo elettriche, suf raggi elettrici
o sui fonomeni, che doveano conseguirno.
Ormal che lo onde elettriche non sono più fantasie, dopo le ammi..

rabill jirove dateci dall'IIerts, parve al prof. MartinLdovere II.tog11erti
dall'oblio quelle memorio, scritte con un linguaggio che pár d'aigg
E dice togliere dall'oblio, perch6 nelle molte relazioni, fatto da! nó•
stri periodici sugli esperimenti deh'Ilertz, si sono cilati Varli autor',
che prima del Maxwell o dell'Hertz accennarono vagamente a siffatti

fenomeni,' ma nessuno si ramment6 del Magrini, il quale non el ap-
pagð di una idea isolato, ma si provð a crearo un sistema.
Infine s'invió alla stampa una memoria del S. C. C. Cipolla, nella

quale si ésamma la storia di Asts dalla caduta dell'impero sino al
principio del secolo X, sino al rinomento, cI'oô, in cui Ro engarlo I,
morto Lamberto, ritornð tranquillo e sleuro re di tutto 11 « regnum
Itahao », prima dellû discesa di Lodovico Ill di Provenza.
La storia di Ast! é quella di una delle città più importanti nel Pie-

monte durante il medioevo; o lo studio delle suecondizioni politiche
e sociali nel prlmo periodo storico, susseguito alla fine dell'Impero
d1 Occidente, é una preparastono ad latendero la formazione dello

splendido Comuno Astiginno, al quale rivolsero i loro studl tanti dotti
nostrani e stranieri, tra i quali tutti spicca Quintino Sella.
Nel periodo qui smd ato, si comincia dal considerare Asti ancora

invitatueula al tempo del regno Ostrogoto; so ne seguelastoriadu.
rante il periodo longobardo, allorchè 11 suo ducato acquista impor.
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tanza e fama; si rintraectano gli scarsi dati rimastici per deterfrinare
Pampiezza del possiast regi e la successiva loro trasformazior e in
possessi ecclesiastiet. Tale trasformatione sidentifica coll'aumentarsi
della potenza episcopale, la quale cresce sempre più dopo la morte
di Carlo Magno e giganteggia nella lotta fra Berengario e Guido di

Spolyò. .

Comincia 11 lavoro coll'esaminare la divisione provinciale tra la fine
delPImpero o la discesa dei Longobardi, e si discutono i risultati dei
moderni sulle Alpes Cottice e le Alpes Appenninae, in relazione alla
Ligurfã. La divisione provinciale romann non ò estranea a certe par-
tizioni regionell - longobarde, e quindi si studia la estensione della
Netsstria e dell'Austria, indagando la relazione della prima, Neustria,
colla Liguria, e della sec41xon, Austria, coll'antica Venetia; si pone
in relazione tale dif•stono longobarda con quella fatta alla fine del
secolo IX d4 ro Àrnolfo, allorchè, tolto 11 «regnum Italiac» a Guido
-o a BCerigario, lo divise in due parti, affldate al governo dei conti

Edglufredo da Mdano a Walfredo da Verona,
Unnportanza di Asti si fa sentire coll'età di Teodolinda, dacché il di

lei fratello Gandualdo ebbe da re Autari appunto il ducato di Asti.
La famiglia di Gundualdo ascese con Ariberto I nel regno Longobardo;
le rotazioni del ducato Astese colla corona longobarda ebbero poi non
poco influsso sulla storia successiva e dei Longobardi in generale e
di Asti in particolare. La questione sull'anno, in cui Asti sta caduta

sotto i Longobardi, nocessitò alcune indagini sull'anno di loro discesa
in.Italia, che si cercð di determinare in base alla teorica del de llossi
intorno ai post consolati deh'imperatore Giustino.
31 esamin6 la questione riflettente il supposto battesimo di Agilulfo

por mano di Secondo Vescovo di Trento ; e si sciolse nel senso che
Agilulfo non sia stato battezzato con rito cattolico, e che il supposto
rescoY0 Secondo non sia mal esistito.

ligualmente si negò l'esistenza di Evasio vescovo di Asti del tempo
di Liutprendo; si discusso a lungo sulla tabula plunbea di re Liut-

prando in favore del beato Evasio, conservata nell'Archivio capitolare
di Casale, o intorno alla quale moltissimi scrissero, ultimi 11 Gorrini

in Italia e il d'ottor ChrousdnGermania: si mostròchelstabulafuin-
cisa verso 11 principio del secolo XIII, trovandosene copia in un di.

ploma di Federico II·

Si cercarono le fonti del falso diploma di Liutprando, mostrando le
relazioni, nelle quali efikttivamente quel re Longobardo si trovò con

Casale.

Toccato delle imprese di Pipino e di Carlo Magno in Italia, si parlò
detta questione riflettente la costituzione di una specie di marta nel

Piemonte di Po, che si vorrebbe istituita da Carlo Magno in favore

di quell'Erich, cho fu poscia duca del Friuli.

.
Si concluse in senso piuttosto negativo che affermativo, quantunque

nulla siasi deciso riguardo a una epigrafe sepolcrale di Evols figlio
di Herca conte, il quale ultimo si vuole da molti identificare con

Erich del Friull.
La stolia successiva dcil'età Carolingia offre campo a determinarc

la crescente potenza det vescovi di Asti, e a studiare il modo di

.loro elezione, e la parte che in questa aveva l'imperatore. Ciò avviene

,
in particolare per i tempi di Carlo il Calvo, il quale stabill col comi-

talo di Asti, con quello di Torino, forse con altri ancora una specie
.d! Marca, che affldò a Suppone già duca di Spoleto. La storia di

Supoone si collega con quella di Giovanni VIII e colle relazioni di

que to Pontefice con Carlomanno, con Carlo Ill, con Ansprando Ar-
clyescovo di Milano.

Insieme colla storia generale, nella quale 11 nome di Asti ha in

questo mornento un posto notevole, si considerano le cose interne e

la relarlone di quella città e di quell'episcopato cci luoghi vicini. Così

si studiò Porigine del comitato Astese. Un documento dell'anno 887,
della cui autenticità si è dubitato, cercossi di spiegarlo e assieurarlo

come autentico e degno di fede ; esso ofre modo di studiare le re-

lazioni dell'astigiano e del torinese col territorio di Savona.

La deposizione di Carlo Ill fu segutta in Italia dalla elezione di

Berengario a re. Poco appresso Guido di Spoleto, non essendogli riu-
seito di avere il trono di Francia, si ribellò a Berengario. Le guerre

tra 1 due competitori portarono anche per Asti una rapida mutazione

di governi. Di qui la necessità di studlare la cronologia delle guerre

e della vita di Guido sino alla sua morte; lunga ò spectalmonto la
ricerca sull'inizio degli anni di Guido.

È noto che le uniche carte, da cui si sappia che Lamberto fu cor:

reggente a Guido, col titolo di re, sono Astest Una di esse vione

ripubblicata in fine a questa Memoria, togliendone la lezione dall'orl•

ginale testò acquistato dalla biblioteca di sua Maestà?(Torino). La
correggenza di Lamberto porta, come questione correlativa, quella
sulla supposta duplice coronazione di Guido ad imperatore.
L'indebolimento della monarchia Carolingia fu causa indiretta del-

l'autorità crescente dei vescovt nel reggimento politico, e della loro

partecipazione alla pubblica cosa. Anche Asti può presentare ricordi
storici e documenti di tale fatto ; ed è questo uno degli argomenti
discussi nete ultime pagine di questa Memoria, in correlazione agli
avvenimenti d'importanza generale, che poco fa vennero indicati.

Il Membro e Segretario
G. BIglO,

TELEGIR.A.MMI

(AGENEIA STEPANI)

LONDRA, 19. - Biggar, uno dei principali deputati parnellisti alla
Camera dei Comuni, è morto oggf.
PARIGI, 19. - Laboulaye ripartirà, domenica, pel suo posto d'am-

basc atore di Francia a Pietroburgo.
I giornali avvisano il pubblico che sono attualmente in circolationo

cinquocento azioni false della Compagnia della ferrovia di Orldans.

RINGEN, 19 - Joest, capo dei socialisti dell'Assia-Darmstadt, rij
levó in un discorso elettorale la necessità di restituiro .alla Francia

le due provincie che le furono tolte nel 1870 dalla Germagia,
,

ROMA, 20 - Il generale Mocenni, comandante la brigata d'.Aosta,
la quale commemora oggi il suo secondo centenario, ha ricevuto sta-

mane da S. M. la seguente lettera :

¢ Signor generale,
« Una grave sciagura mi vieta di portare in persona il mio saluto

alla forte brigata d'Aosta, che commemora oggi in Roma il secondo

suo centenario.

« L'Italia, orgogliosa del suo esercito, festeggia con me un.avve-

nimento che ricorda duecento anni di virtù, di valore e di sacriGzio

per la Patria e per il Re.

« In questo giorno solenne rivolgo riverente e commosso il mio

peasiero a quet prodi che nel corso di due sceoli resero glorioso 11

nome della storica brigata ; e so di avere meco lo spirlto del mio

compianto fratello Amedeo, cui non fu dato presledere questa patriot-
tica festa, levando il grido che già risonò in ogni campo di battaglia
Eevita Aosta!

« Firotato : UMBERTO. >

BERL1NO, 20 - Stamane fu celebrata nella chiesa cattolica di

Sant'Edvige una messa funebre pel Principe Amedeo.
Vi assistevano il conte di Launay con tutto il personale dell'amba-

sciata italiana, il barone di Mirbach per la Corte, la principessa di
Radriwill, la colonia Italiana e gran numero di cittadini.

CANBA, 20 - La Corte marziale di Rethymo condannò tre mem-

bri del Consiglio amministrativo a sette anni di reclusione per es-

sersi dimessi seguito alle minacele del Comitato candiotta di

Ateno

VIENNA, 20 - La Wiener Zeitung pubblica le nomine di Bolesla-

wsky, console generale d'Austria-Ungheria a Galatz, ad agente diplo-
matico a Tangeri; di Gsiller, console generale a Mosca, al posto di

console gen=rale a Galatz ; e del barone Czikann al posto di reggonte
il consolato di Mosca,
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VEROf(A) - Il generalo Þ1ano11 ha passato una notte miglioro
Ada precodento per mitigazione della tosse. L'espottorazione ð più
facile. 11 malato continua ad essere senza febbre.
LUCCA, 30 - A cura del municipio o colluntervento delle autorith,

delle associazioni, della scolaresca o del popolo si celebrarono sta-
mane solenni funerali per il Principe Amedeo nella chiesa di San Ro-
mane. Nolte corone furono deposte sul tumulo, fra lo quali una della
PrinciPessa di Capua.
VIENNA, 20. - Lord Salisbury feco esprimere per mezzo dell'am-

baselatoro Inglese, Sir E. Monson, le sue condoglianze per la morte
del conte Giulio Andrassy.
LONDRA, 20. - Consera dei Cornsent - 11 sotto-segretarlo di Stato

per gli esteri, Fergusson, rispondendo ad analoghe interrogazioni, d1-
chiara che, secondo 11 parere del giuroconsulti della Corona, 11 Re di
Poi•togallO non aveva il diritto di annullare la concessione alla So-
cletà per la ferrovia di Lorenzo Marques.
Dice che 6 senza fondamento la notizia di una serle di riviste na-

Vall nelle vicinanzo di Gibilterra.
D1ehiara inoltro che il governo non ha ancora risposto agli inviti

doUa Germania e dolla Svizzora per lo conferenze sulla questione del
lavoro degli operaL
Si riprendo la discussione sulPfadirizzo di risposta al Discorso della

' Corona.
IÁ Camera respfogo, con 181 voti contro 141, Pemendamento dl

Clark in favoro dolla creazione di un Parlamento scozzese per g!I
a!!hri locali.

11RÚXBLLES, 20. - Camera - Janson Interpella il Governo sulla
letteia colla quale Il generale Vandermissen, in seguito ad un incidente
sorld'nelPincendid del Castello di Laeken chiede la revoca del sin-
d2co di Laeken.

Dice che tale stiltudine. ð IncostRuzionale e propone una mozione
di'biasimo contro il generale.
Il ministro dolP interno prega di rinviare P interpellanza aspettando

il risultato delF Inchiesta. Janson ricusa.
La Camera approva Pordine del glorno puro e somphce accettato

dal Governo.

PARIGI, 20. - La France dice che 11 generale Hubert Castex 11
quale lascia Pesercito avendo ragginnto l'età prederitta pel riposo, pro•
nunzl6 a Rouen un discorso dinanzi Pottavo reggimento del dragoni,
lagnandosi della ginbilazione o attaceando violontemente 11 mialstro
della guerra, Freycinet.
BELGRADo, 20. - 11 Principe di Napoli soggiornerk In Belgrado

due giorni, in istretto Incognito a causa del Intto per la morto del
Principe Amedeo.
Por la stessa ragione S. A. R. declin6 Pospitallth offbrtagli nel pa-lazzi reali di Belgrado, Atene e Bucarest.
PARIGI, 20. - Si assicura, che secondo informazioni attinte a buona

fonto, cha il Consiglio non si occupô punto dolla situazione del Duca
d'Orléans. Si crede che, spirato il termine d'appello, il Duca sarà tra-
aferito in una casa oentrale di detenzione e forso, poscia, tradotto al
conf1ne. In tutti i casi il massimo segreto sarà mantenuto elrea il
gl6rno e il luogo del trasforimento i quali non saranno conosciuti che
dopo.
LO.NDRA, 20, - Lo Standard ha da Sofla : « Le autorità conti-

nuano a mantenere una grande riserva riguardo alla cospirazione del
maggiore Panitza. La data del processo non ð fissata. Nessun nuovo
arresto fa eseguito. »
II Dafly Netos ha da Pietroburgo che si hanno buone ragioni per

temore nuovi disordini in Bulgaria.
SOFÌA, 20. - Il governo russo, per mezzo del governo tedesco,iÑÊcato"degli affari russ! In Bulgaria, ha indirizzato al governo bul-

g una,donianda per 11 pagamento degli arretrati sulle spese della
occupazione russa in Bulgaria.
Questi arretriûI dal 1866 ascondono circa ad otto milioni di franchi

in',ragfoño di 2,100,000 francht alPanno, senza gli interessi.

PARIGI, 20. - Il ministro delle finanzo Rouvier, comunic6 sta•
mane al Consigilo del ministri la relazione che procodo il bilancio o
i dati principall di questa, 11 bilancio sarà presentato alla Gungra
sabato.

11 Consiglio decise di nominare una Commissione incaricata di osar
minaro se non sarebbe opportuno formare un esercito coloniale de
sostituirsi a11e truppe francesi.

PARIGI, 20. - Il Matin crede sapere che il ministro delle finanze,
Rouvier, presentera sabato alla Camera il bilancio. Rouvier credo che

,

un presdto di circa settecento milioni di franch! baaterebbe ad ao-

quistare Fequillbrio del Bilancio. Un diritto di preferenza iarå accor-
dato ai portatori del buoni sessenna11, di calsvo ne sono in circolas
zione per 403 milioni. Si calcola che se ne presenteranno al cambio
por 400 milioni. Resterebbero dunque circa 400· milioni messi a di-
sposizione del pubblico.
LONDRA, 20. - I socialisti Ledeschi residenti a Londra tennero

fer! due aseefings, nel quali approvarono i rescritti dellimperatore
Guglielmo in data 4 corrento

PARIGI, 20 -- 11 bilancio che 11 ministro dello finanzo, Rouvier
presenterà sabato alla Camera sopprime la distinzione fra bilancio or-
dinario o bilancio straordinarlo e comprende un solo bliancio ordinarlo
allmentato dalle risorso provenienti dalle imposte.
Quindi i 180 milioni del bilancio straordinario della guerra sono

fusi nel bilancio ordinario. Nello stesso tempo il mmistro consolida i
630 milioni di buon1 sessennali emessi e da emettersi finora pel sera
vizio del bilancio straordinarlo. Talo consolidazione ð oggetto di un
progetto specialo che potrà essere discusso e.votato rapidamente.
La consolidatione sarà fatta mediante emissione di rendita 3 040

porootua. '

La cifra della rendita da emetters! 6 Basata a 700 milioni.
Il prestito sarà emesso con privileglo di sottoscridone riservato af

portatori di buoni sessennali. Non paro che la cifra della rendita
messa a disposizlone del pubblico debba superare da 250 a 300 mi-
lionl.
Gli altri provvedimenti che proporrà sabato alla Camera Rouvier

nel Bilancio stesso sono :

1 La riduzione della media dolPaliquota delPimposta fondlaria al
dinotto della media attuale;

2 Un loggero aumento sulPaliquota delfimposta sul fabbricati;
8. La riforma delle imposte sulle bevande, sopprimondo la tassa

di esercizio al minuto o 11 privilegio a favoro dei distillatori del pro-
pril prodotti.

4 L'aumento del diritto sulPalcool, portandolo da 156 franchi a
225 o 280 per ettolitro;

5. L'aumento della tarifik delle IIconze per gli spacci al minuto;
6. La creazione di un dirlito di 15 centesimi per ch!!ogramma

sugli zuccherl ora non colpiti;
7. L'aumento della tassa patente del grandi magazzini.

LONDRA, 20. - Secondo un dispaccio d'Ismallia al Lloyd, in data
d'oggi, il vapore Afartabas incaglio ieri nel canale di Suez fra il 34
chdometro e Katara, ostruendo la navigazione.
Sedic1 vapori non possono proseguire il loro vlaggio.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 20. - Il vapore Afartaban fu disiaca-

gliato stamane.
La circolazione ð ristabilita nel canale di Suez.
ANSTERDAM, 20. - Questa mattina alla ore 6 ð scopplato un in-

cendio nel teatro comunale che ora a completamente in flamme.
Sembra che Pinterno sla del tutto distrutto. Nessuna vittima; si

ignora la causa delPincelidio.
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T..10tizio Ometale d(11a Borsa ( 1 Ootninercio di 14oma del di O febbraio 189Û•

TALOnl ARMassI -

a Godiment IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVAglONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA

Ñ $ IN CONTANT1 --
Nom

.. -....a:--..-- - - s-- a y Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.

RENDirAE0m grida. .igenn.90 - ... . . - . . . . . . . . . . . . . .
9535 perf corrent

ditta . 8OTO ta grida. . . . , , . . . . tottobre 29 - -
. . . . . . .

- *- . . a a . . . . . . . . . -
-

. . . . . . .

Serk, sabTesoro EmissionertSUtoi. . . . » - -
. . . , . . . -- . . . . . . . . . . . . . . W 40 . . . . . . .

3bbl.BeniEoclesiastici BOIO••••••• • -

• • • ·
· ·

·

--'
• . a . . . . . . . . . . .

0450 . • • • a i a
Prestito R. Blount 5 010• • • • • • • • • • • • - - • • • • • • • ~ - • • • • • • • • • • • • • • 96 75 . . . . . . a

es.in -,, Rothschild.......,,...I deo, so - - . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

9890 . . . . . . .

-ébbi. mÅmiè. e ©red. Pondlarle.
Obbl.Mûnielpiedinoma50to..••••tgenn 90 m3 500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .

4M-
-» i in Emissione . . . . . . . . . . tottobre 89 5 500 . . . . . . .

-66 - . . . . . . . . . . . . . a IN - $
• 4 3*, 44, 5* e 6& Emissione » 603 500 . . . . . . .

- -
. . . . , , . . . . . . . 4'O - I

> ad.Banco8anto8pirito. . • 500 g (di . . . .
465 -- . . . . . . . . . . . - -

• s * BancaNazionaleë010 . • 500 500 . . . . . . .

-•- • • • • . . . . . . - . . . I 485 - i
,m a , re .:>-4115010 500 0 ....... -- ....... .......!501-
.a & > Banoo di Sicilla , , . .

500 $
, . . . , . .

- -
. . . . , . . . . . . . . .

* *

i e/-e- 6.edi.Napoli,... 50050C
. . . . . . .

-- . . - . .
. . 4 . . - - .

--

Amien! Strate Ferrate.

As.Berr.Neridionali . , , . .. . . . . . , i genn. 90 500 500
.

.
. . . - - . . - 4 . . . . . . g 895 -

•
^
m Mediterranee stimb intå . . . e 500 500 - , .

- -'
- < • • - · · · · · FSO -

a s •••tw -s' - --icartiL pro .. . . • ECC 250 , . . . .
. . . . .

- -

e a Balde (Preferenza). . . . . . . . -

-

> SEC 2ti0 , . . . . . - -
. . ·

.
. . . . . . . . -

2 -

• • Baiormo,Mar.Trap.taeRABmis.iottobre59 500 600 - . . . . .
-- . . - .

--

a e della Sicilia, , , . . . . . . I gena. 90 550 500 . . . . . . - - . . . . . . . , ,
- -

Amisal Banehe e Seeleik diverse ,

As.BinÃ$ÂoAdË..
.. .....,i genn.41000 7E0 . - . . . -- . . .

-
. . . . · · 4805-

a ' s Romataa . . . . . . a . . . , , , , i geon. 90 1000 1000 , . . . .
- - . . . . . . . . . . . . ("$8 - e

Generale . . . . . . . . . , , . , > E00 $50 , . . . . .
-
- 498,50 490 . . . . . . . . . .

- 8
m

,
e di Roma

, , . , ,
( , , , , , , . .

. » 500 250 . . . . . . - - . . . . . . - 4 . . 700 -
w. s Tiberina . . . . . . . . . . . . , , i geno. 69 300 300 , , , . . . -- . . . . . . . . . . .

65 -
a -a todastrialeeCommerciale.'. . i 8bre 89 500 500 . . . . .

. .
- - 503

. .
. . . .

. . . .
- - ga U. .

• w- ..a so ta.: ••-: -.w oortif. rovv. - 50¢ tr4 , . .
.

--
. . . . . . . aga , . 8

. .

• soo, di credito Nobiliare ItalÎano . I genn. 90 500 tug . . . .
.

.

- - . . . . . .
. . . . .

555 -
e e di Credito Meridionale', v. . . I gonn. 500 800 . . . . . . .

- -
. . . .. . . . ,

400 - '-* • '

o
e a Romanaperl'Illum.aGazatamp. i 8bre 500 500 . . .

. .
- - 1007

. . . . . . . .
. . . .

- - o r ' '

e ». • cert.provv.Rmiss.iBBB » 500875 . . . , , .
.

-•- . . . . . . . . . . . .
910- ti.

,, a

e AcanaMarcia.....-..a...igenn 90 500 50: , .
. .

.

-- 1858 . . . . . . . . . . .
-- . .- ©•

Italiana per condotte d'acqva i lugtio 80 500 400
. . . . . .

- - 274 . . . . . . . . . .

- - •• & J • g
Immobituro ,-t . V. . . . r. .

I geun. 90 500 soc . , . . . .
- -

,

50> 499,50 . . . . . . . . .
- - Ê

Ach,Molini.exagazz.Generali. • 250 tSc . . . . .
-- . . . . . . . . . . . .

28,& a e
,

o Tolstontadapplicaz.Elettriche i genn so 100 tot . . - - . . . . . . . . . . .
- -

*
.

• w Qanerale por l'Illuminazione . •
,
500 50C . . . . . -

- -
- . . . . . . -

170 - >•1. ·

m a a » • eart.provv. » ¡ - . . . . . .
.
- - . .

. . .
. .

.
. ,

ito - ( a g
a a Anonima Tramway Omnibus . > | 25C . . . . . . .

- - . . . . . . -

40 -
, - e 3

L a Fondiariditaliana...... .
• IEC . . . . .

--
· · · · · • - · · · Ë ghe o

r 's delloMixtiePonditaantimoniotottobreBG 2E0 250 . . . , , .
--

. . . . . . . . . . . . .
--

, mega&
• s dei Nateriali Laterisi. . . . . . • 1 250 REC . . . . .

-
-

- . . . - ·
· · · ·

- - g no osé
Navi aslone Generale Italiana i geun. 90 500 50C . . .

. .
. ,

- -
. . . . . . . . . . .

400 e .. en o.e
s - • Meta 10rgion Italiana . .:. J. . I genn- 891 EW ð00 . . . . .

. .

- -

,

400 • •¿
w e della Piccola Enrsa di Roma . i Shre 8.1 250 tsc

. . . .
.

- -
. . .

855 a .a

· • del Caoutohouo . . . . . . . . .
200 200 . . . . .

-
- 200 - .. g

Asien! Boeletà di Assiaiarasient. EÑ"ËË
azioniPondlarieIncendi·•<•-•••-·i Renn.90 tW tet . --, . , , , . . . . . . . . . 90- ÔÔ ÔÔ
•

.: '. .>.¶ta'............ • -)550;tŒ . . . . .
. - , a . . .

-
Ei0-

Obbligazioni divorse.
Obbl.Ferroviarie301QEmiss.188748·89.9 genn.90,500 50e . . . . .

- - . . . . .
203-··

• es s itumazGoletta d 0tg (oro) ·

• 11004 1000
. . .

- -

· oo.Immobiliare.. . . . . . . . . . . tottobre 891 500 SOC . . . - -
. . . . - I •

47' -
• • 4010........ 150 250 . ,

.
--

. , , . , ,
I
. . .

. . . 800-
a &cqua Marcia . . . . . . i enn. SO 500

. . .

- -

. . . . . . .
I
.

» Strade Territo 3ÎerÎdÎonalt . io tobre 80) 500 . .
- -

, . . .
. .

'
, e ,7errovieWontebhaAlta-Italia i genn. 90, toc

. . .
. -

. .

- -

• > SardennovaEmisa.30f0 lottobre 80. 500' 500 . . .

- -

. .

•- -

a F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) » 30il' 300 . .
- -

- -

• • • • • II,...1genn. E0 300 30C
. . . .

--

o > • Bacond: della Sarde);na. . . • 4 500 50C . . .
- -

enoni HerMio,npli 5 Ol0. . . . . .. . . »
,

500 - - •-

Titoli a quotmdono speel:le.
Ikondita Austriaca 4 DIO. . . . . . . . . . . - - -

.
- -

,
- -

Obbi. prestito Croce Rossa Italíana . . tottobre os 25 25 -

. .
- -

C A M bl Nomin. PRET,ZI DI CO¾fPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1850.

3 Francia . . . . 90 giorm
Parigi . . . , chegnes

6 Londra . . . . 90 orni
-w- . C . . Ch nos

Ylenna,= Triesto. 90
Gerrnania , , , W

9- . . . Oh OS

ino 45
101 25
25 20

e zi i ompp zÎone ' ' ' 26 febbraio
Ccmpensaziona . . . . . . . . .

27 .

Liquidazione . . . . . . . . . .
28 •

Sconto di Banca 60IO.InteressisulleAnticipazioni.

Per il Smdaco: SALVADOR D. LATTES.

Rendita 5 Oto. . . . . . .

SOTO.•••· · ·

Obbl. Beni Eccles- 5 10
PrestitoRothseluidt g)
Obbl.Città diRoma 4

Credito Fondit, o
Santo Spirito . . .

Credito Fondiario
Banca Nazionale

.

Credito Fondiario
BancaNaz.4112010

z.Forr.Meridionali . .

* Mediterranee.
a 7

(certificati provv.) .

Bance Nazionale .

Romana. . . .

» Generale
. . .

95 - Az.BancadiRoma
. . . .

63 50 m * Tiberina. . . .

- - a > Ind. o Comm.
97 25 > • • •

460 - (certif.provv.)
• • Provinciale .

460 - , Soc. Cred. Mobiliare
Meridion.

475 - > a per Illum. a Gas

503 - · • er si
693 - Emissione1988.
600 - » * Acqua Marðia

» • percondotte di
550 - acqua . . . . . .

1870- . » Generale per la
1080- Illuminaziono .

515 - • • Immobiliare . .

"JES - As. Soc.Molini oMaras-
'

85 - ziniGoneralk . . 280 -
515 - > • TramwayOmnib. iTO-

• » Fondiar.Itàliana 60 -
500 - > a delle Miniere e
- - Pond. Antimonio - -
505 - a a M&ter. Laterizi. 545 -
400 - * * Navigazione Ge-

nerale Italiana . 400 --
1100 - • • Metall Itallaga 410 -

> della Piccola Börsa 255 -
1000 - > > Fondiar. Incendi 90, -
1430 - , m > Vita

. ,
240

a a Caoutchouc . . . 200 -
302 - Obbl. Soc. Immobilia e

5010 .........-475-
310 - , Soc. Immob. 4 010 300 -
538 - * Ferroviarle . . . 290 -

TUMING RAFPAELP, Gerente - Tirop6e dalla Gqwsetta UQfetale.


